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Tasso di crescita 
a livello pre guerra

Il tasso di crescita della po-
polazione australiana è caduto 
al livello più basso dalla prima 
guerra mondiale, dopo che mol-
ti abitanti hanno lasciato il pa-
ese durante la pandemia e non 
hanno potuto essere sostituiti da 
nuovi immigrati. 

In un altro segno dell’impatto 
di lungo termine del Covid-19, i 
nuovi dati del Bureau di Statisti-
ca mostrano che la popolazione 
nazionale è cresciuta lo scorso 
anno di appena 0,5%, ovvero 
136.300 unità, fino a un totale di 
27,7 milioni. 

Il risultato è legato alla chiu-
sura dei confini internazionali, 
con una riduzione netta di 74 
mila immigrati da quando sono 
stati banditi i viaggi internazio-
nali. (ANSA)

Si vota
o non si vota?

Don Alberico è uno dei pio-
nieri della comunità italiana in 
Australia. Dalla metà degli anni 
Sessanta, ha continuamente 
promosso il benessere dei mi-
granti che si erano stabiliti nei 
sobborghi occidentali di Syd-
ney. 

Da allora sono stati promossi 
ideali di mutua comprensione, 
cooperazione e integrazione 
tra i nuovi arrivati ed i vecchi 
coloni e sono stati avviati mol-
ti progetti come la costruzione 
della Chiesa-Santuario in onore 
di San Benedetto, Patrono d'Eu-
ropa, quando era Assistente Sa-
cerdote del Parroco Don Bede 
Barcatta.

Quando fu eletto parroco nel 
1976, Don Alberico continuò 
con la costruzione del Mary 
McKillop College a Wakeley, del 
villaggio SWIAA e della casa di 
cura a Bossley Park e molti altri 
progetti nella parrocchia di St 
Gertrude's Smithfield e nella 
sua comunità circostante.

Don Alberico (Damiano) Ja-
covone è stato il parroco di St 
Gertrude' Parish Smithfield più 
longevo fino ad oggi, dal 1978 
al 1997, dove ha servito la par-

60° anniversario di ordinazione sacerdotale 

Don Alberico Jacovone OSB

rocchia prima come assistente 
parroco e poi come parroco. Un 
totale di 34 anni di pastorale e 
devozione nella parrocchia di 
Smithfield.

Nato Damiano Jacovone il 
14 gennaio 1936 in provincia di 
Matera, a sud di Napoli, nella 
regione meridionale italiana 
della Basilicata, Don Alberico, 
ha tanti bei ricordi della co-
munità italiana del Western 
Sydney, con i suoi orti, le loro 
celebrazioni in devozione dei 
giorni di festa e sempre pron-
ti a rimboccarsi le maniche, 
strumenti in mano e pronti a 
donare anche quando erano in 
difficoltà; ciò al fine di garanti-
re alla comunità un luogo per il 
futuro delle sue generazioni a 
venire.

Grazie, Don Alberico Jacovo-
ne OSB, per tutto quello che hai 
fatto per rendere la nostra par-
rocchia di St Gertrude's Smith-
field e le comunità circostanti 
quello che oggi sono e rappre-
sentano.

Senza la tua passione e il tuo 
amore per la nostra parrocchia 
e la sua gente, non sarebbe mai 
stata questa realtà.

I manifestanti per il clima 
prendono di mira il Parlamento

 
 

 
 

Il NSW ha segnalato 356 nuovi 
casi acquisiti localmente di CO-
VID-19 e quattro decessi correlati 
al virus mentre lo Stato estende 
nuove restrizioni alle persone 
che vivono nella Contea di Byron.

Le morti includono un uomo e 
una donna di 80 anni e un uomo 
di 70 anni, uno dei quali legato a 
un caso acquisito all'estero.

Il premier Gladys Berejiklian 
ha affermato che nessuna delle 
tre persone morte dopo aver con-
tratto il virus in Australia è stata 
vaccinata e tutte sono morte in 
ospedale.

I nuovi decessi hanno porta-
to a 32 il numero totale legato 
all'attuale epidemia.

Le cifre sono le più alte nello 
Stato dall'inizio della pandemia, 
147 sono state collegate a un caso 
noto o a un cluster mentre la 
fonte dell'infezione per 209 casi 
rimane oggetto di indagine.

Almeno 97 erano nella comu-
nità per parte del loro periodo 
infettivo. Lo Stato è ora alla sua 
settima settimana di blocco con 
la certezza che il contagio si ve-
rifica principalmente nei luoghi 
di lavoro critici e tra le famiglie.

I manifestanti per il clima di 
Extinction Rebellion hanno van-
dalizzato la parte anteriore del 
Parlamento federale e la residen-
za di Canberra di Scott Morrison, 
spruzzando slogan e bruciando 
una carrozzina dopo la pubbli-
cazione di un rapporto dell'IPCC 
che avverte di una catastrofe am-
bientale.

Diversi manifestanti si sono 
incollati al piazzale del Parla-
mento, hanno potenzialmente 

causato gravi danni alle iconiche 
colonne di marmo dell'edificio, 
sostenendo che il governo della 
coalizione è un "criminale clima-
tico". 

Nonostante la presenza per-
manente della polizia fuori dal 
Parlamento, i manifestanti con 
vernice spray rossa sono riusci-
ti a scrivere frasi su un muro di 
fronte all'edificio. La polizia è 
intervenuta arrestando i manife-
stanti.
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The Italian Institute of Culture 
has granted members, students, 
friends and all lovers of Italian 
culture free access to the Media 
Library Online (MLOL) Digital Li-
brary. MLOL is the first and most 
comprehensive Italian digital 
library, it is accessible 24 hours 
a day, 7 days a week.  MLOL com-
prises a network of public, aca-
demic and scholastic libraries for 
digital lending. To date, this net-
work includes more than 5,500 
libraries from 19 Italian regions 
and 9 foreign countries.

Through the MLOL portal, us-
ers can borrow ebooks by major 

MLOL Digital Library

Italian publishers free of charge, 
consult thousands of newspa-
pers from all over the world, live-
stream and download music and 
audiobooks, and access hundreds 
of thousands of other digital as-
sets.  To start using MLOL, users 
must request their personal cre-
dentials from the library of the 
Melbourne Institute of Culture, 
at iicmelbourne.esteri.it. Once 
users have received their user-
name and password, they may ac-
cess the site www.medialibrary.it 
and start browsing all the availa-
ble resources, from any place and 
from any device, for free.

di Paola Venturelli
Michele Schiavone, segretario 

generale del Consiglio genera-
le degli italiani all’estero, in una 
conferenza stampa per discutere 
sulle modalità e sulle procedure 
previste per il rinnovo dei Co-
mitati degli Italiani all’estero, 
in programma il 3 dicembre, ha 
detto: “Il Rinnovo dei Comites è 
uno spartiacque e noi richiamia-
mo il governo e la Farnesina a 
ponderare la scelta di rinviare le 
elezioni: oltre alla pandemia che 
imperversa nell’emisfero australe 
si constatano difficoltà organiz-
zative e di gestione. 

Richiamiamo il governo e la 
Farnesina a ponderare la scelta di 
rinviare le elezioni: oltre alla pan-
demia che imperversa nell'emi-
sfero australe si constatano diffi-

Il CGIE vuole rinviare 
le elezioni Comites causa Covid

coltà organizzative e di gestione". 
Secondo il CGIE, “le difficoltà ri-
scontrate condizionano la tenuta 
delle elezioni e rafforzano la ri-
chiesta di rinviare il voto. Il rinvio 
dell’appuntamento al prossimo 
anno rappresenta il male minore: 
i risultati si preannunciano cata-
strofici”.

“Chiediamo di renderci par-
tecipi del programma che il go-
verno intende realizzare per gli 
italiani all’estero che ad oggi, a 
quattro mesi dall’insediamento 
dell’esecutivo, non conosciamo”. 
“Reclamiamo una maggiore con-
siderazione verso questo organi-
smo e verso i Comites - osserva 
Schiavone - e un coinvolgimento 
nelle scelte e nelle decisioni che 
interessano gli italiani nel mon-
do, il cui ruolo è ben definito”.

L’ultima Circolare del Mini-
stero della Salute italiano del 30 
luglio 2021 riconosce le certifi-
cazioni vaccinali e di guarigione 
dal Covid-19 rilasciati di Stati 
terzi tra cui Canada, Giappone, 
Israele, Gran Bretagna e Stati 
Uniti come equivalenti alle cer-
tificazioni europee e italiane.

Per quanti provengono 
dall’Australia, invece, non si 
capisce bene il perché non sia 
stata inserita la validità della 
certificazione vaccinale austra-
liana nella lista dei Green Pass 
rilasciati da stati esteri, quando 
il Ministero ha ricordato che “i 
vaccini ad oggi accettati in Italia 
e autorizzati da Ema, Comirnaty 
(Pfizer-BioNtech); Spikevax (Mo-
derna); Vaxzevria (AstraZeneca) 
e Janssen (Johnson & Johnson) 
includono le tipologie di vaccino 
somministrate in Australia.

La validità, si legge nel docu-
mento governativo italiano, “è la 
stessa prevista per la certifica-
zione verde Covid-19 (Certificato 
Covid digitale dell’Ue) emessa 

Green Pass, nei Paesi terzi manca l’Australia

dallo Stato italiano” mentre i 
vaccini riconosciuti al fine del 
‘pass’ sono solo i 4 finora auto-
rizzati dall’European Medica 
Agency.

L’Unione Europea fa sapere in 
un comunicato ufficiale che “I 
cittadini UE che sono stati vacci-
nati in un paese extra UE posso-
no richiedere il certificato digita-
le COVID UE allo Stato membro 
di nazionalità o residenza. 

Verrà rilasciato il Certificato 
Digitale COVID dell’UE, se esiste 
una prova affidabile della vacci-
nazione e se la struttura del si-
stema sanitario lo consente. 

Per ulteriori informazioni, ri-
volgersi al proprio Stato membro 
di nazionalità o residenza.”

Considerata la distanza dall’I-
talia per chi intende fare ritorno 
in patria e l’affidabilità del si-
stema sanitario australiano sa-
rebbe stato auspicabile inserire 
il Paese tra quelli che possono 
vantare prova di vaccinazione ri-
conosciuta dal governo italiano.

Già da giugno, per coloro che 

hanno ricevuto entrambe le dosi 
di un vaccino approvato, Pfizer o 
AstraZeneca, il certificato digita-
le COVID-19 è generato automa-
ticamente e disponibile tramite 
il proprio account Medicare.

In un accordo con Apple e 
Google, il governo Australiano 
consente ai certificati digitali di 
mostrare prontamente i dettagli 
della vaccinazione Covid sui di-
spositivi iPhone e Android, oltre 
che attraverso l’App MyGov.

Il certificato digitale CO-
VID-19 del governo australiano 
mostra le vaccinazioni effettua-
le con un estratto immediato 
dall’Australian Immunisation 
Register (AIR), il registro nazio-
nale per l’immunizzazione, che 
documenta i vaccini sommini-
strati a tutte le persone in Au-
stralia. Ciò comprende:

Vaccini contro il covid-19
Vaccini somministrati 

nell’ambito del Programma di 
immunizzazione nazionale 
(NIP)

Vaccini somministrati in pre-
cedenza, come ad esempio per 
l’influenza  stagionale  o  per  i 
viaggi. 

In attesa di maggiori sviluppi, 
con la speranza che l’Australia 
sia aggiunta tra le nazioni a regi-
me di riconoscimento del Green 
Pass per le vaccinazioni effettua-
te all’estero, l’ingresso nel terri-
torio nazionale italiano è con-
sentito alle seguenti condizioni:

a) presentazione al vettore 
al momento dell ‘imbarco e a 
chiunque è deputato ad effet-
tuare controlli del Passenger 
Locator Form in formato digita-

le mediante visualizzazione dal 
proprio dispositivo mobile op-
pure in copia cartacea stampata;

b) presentazione al vettore 
all’atto dell’imbarco e a chiun-
que sia deputato a effettuare i 
controlli, della certificazione di 
essersi sottoposto, nelle settan-
tadue ore antecedenti all ‘in-
gresso nel territorio nazionale, a 
un test molecolare o antigenico, 
effettuato per mezzo di tampone 
e risultato negativo.

c) sottoposizione a isolamento 
fiduciario per cinque giorni pres-

so l’indirizzo indicato nel Pas-
senger Locator Form e a un test 
molecolare o antigenico, effet-
tuato per mezzo di tampone, alla 
fine del periodo di isolamento fi-
duciario. E per ottenere il Green 
Pass? Per ora, rimane un’illusio-
ne. Alessio D’Amato, assessore 
alla Sanità del Lazio, l’ha defi-
nita semplicemente una grave 
questione di disorganizzazione 
da parte delle autorità preposte. 
Tra l’altro con farmaci approvati 
da Ema e da Aifa. Il ministero ha 
fatto un errore”.
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Nuovo giro di finanziamenti 
integrativi per i ComItEs, che do-
vrebbero adoperarsi “per la realiz-
zazione di campagne informative 
circa le elezioni e le modalità di 
voto” alle prossime elezioni previ-
ste per il 3 dicembre 2021.

In merito ai contributi disponi-
bili, il Ministero degli Affari Este-
ri (MAECI) “suggerisce che, per la 
realizzazione della campagna in-
formativa, vengano realizzati dei 
video di breve durata (massimo 
90 secondi, in modo da poterli 
divulgare attraverso i social), sui 
diversi aspetti legati all'evento 
elettorale.”

C’è da chiedersi, se non sareb-
be stato più logico per il MAECI 
provvedere con proprie risorse a 
creare dei video informativi nelle 
maggiori lingue dei paesi di emi-
grazione dove sono istituiti i Co-
mItEs. 

Non solo si sarebbe permesso 
a tutti di ricevere lo stesso mes-
saggio in modo coordinato in 
tutte le rappresentanze diploma-
tiche-consolari e nei ComItEs del 
mondo, ma soprattutto si evite-
rebbe che le campagne informa-
tive possano facilmente diventare 
campagne elettorali di liste e per-
sonaggi delle collettività italiane 
nel mondo.

Il compito di promuovere le 
elezioni dei ComItEs ricade prin-
cipalmente al MAECI e non può 
essere demandato a volontari che 
dopo sei anni saranno anche stan-
chi di organismi che funzionano a 
singhiozzo.

I ComItEs esistono dal 1985 e 
nella tornata elettorale del 2015, 
a causa dell’opzione di voto, han-

Uno sperpero
per 90 secondi di ComItEs

no partecipato una manciata di 
elettori. Se il MAECI si fosse ado-
perato negli anni per una politica 
di sostegno organica mondiale, 
affiancandola anche ai progetti 
integrativi, forse molti più conna-
zionali saprebbero dei ComItEs e 
del loro ruolo. 

Si sarebbe dovuti partire da una 
campagna informativa rivolta 
proprio ai Consoli, agli Ambascia-
tori e, soprattutto, a quei Comitati 
Assistenza Italiani rimasti in vita 
in varie parti del mondo, incar-
nandosi nella normativa locale, 
malgrado la loro soppressione ai 
sensi della legge italiana sia av-
venuta proprio con la nascita dei 
ComItEs nel 1985. 

Questi Comitati di Assistenza 
che spesso sono anche Enti Ge-
stori che elargiscono dal Governo 
Italiano somme molto più ingenti 
dei ComItEs, operano arrogan-
dosi il diritto di rappresentare la 
comunità italiana davanti alle 
autorità consolari e locali, dan-
neggiando sempre più la rappre-
sentanza dei ComItEs, cosa che va 
a scapito delle collettività italiane.

Inoltre, i contributi per finan-

ziare una campagna informati-
va sarebbero stati meglio spesi 
nell’assistere i ComItEs ad adem-
piere quelle farraginose opera-
zioni richieste dal proprio fun-
zionamento, tra cui la necessità 
di reperire due revisori dei conti 
competenti di nomina del ComI-
tEs, che devono svolgere il loro 
lavoro di controllo dei bilanci a 
titolo gratuito.

Non solo i componenti dei Co-
mItEs sono volontari, ma anche 
due professionisti esterni e in-
dipendenti al Comitato, devono 
svolgere il proprio lavoro di revi-
sione senza un minimo rimborso 
spese, mentre il revisore di conti 
di nomina consolare è un dipen-
dente del Ministero comunque 
remunerato.

A quanti si cimenteranno 
nell’avventura di promozione, 
consiglio il libro “Come piacere 
agli altri in 90 secondi o meno” di 
Nicholas Boothman, in cui i Co-
mItEs potranno apprendere “tec-
niche, riflessioni, esempi, esercizi 
e dialoghi per conoscere e gover-
nare meccanismi inconsci della 
mente umana”.

Dovete ammettere che è una 
bella domanda; nemmeno Sha-
kespeare o Pirandello avrebbero 
pensato ad un titolo simile per 
una loro commedia... una sceneg-
giata continua.

Essere o non essere? Ad ognu-
no il suo! Una soap-opera di sti-
le-sudamericano che dura dal 
lontano 2015 e che, solo ora, si 
sente il bisogno di discutere sulle 
modalità delle elezioni per il rin-
novo dei Comites.

Si discute della Bicamerale... 
qualsiasi cosa essa sia, anche con 
una commissione parlamentare, 
un giorno sì e due no, come il gio-
co dell’oca: un passo avanti e due 
indietro. 

“Una buona notizia” afferma 
il senatore Francesco Giacobbe 
dopo l’approvazione alla Camera, 
seguita da “Spero si possa a bre-
ve approvare anche in Senato”. 
Di questi tempi, con il Senatore 
incagliato in Australia, chissà se 
al Senato verrà discusso qualco-
sa, considerando anche che per i 
Senatori in Patria dovrebbero co-
minciare le vacanze.

Ultima gemma è la videocon-
ferenza in cui, praticamente, tutti 
esternano le loro preoccupazioni 
e molti vorrebbero le votazioni ad 
altra data. 

Intanto passa il tempo e, da 
queste parti, eccetto una email 
alle Associazioni, niente si è fat-
to per informare sulle votazioni e 
sulle procedure per votare. Ovvia-
mente, la colpa è del Covid e del 
poco personale già stressato per 
l’enorme mole di lavoro... dicono.

Ecco una sintesi dell’incontro 
via Zoom:

Mariano Gazzola, America La-
tina, ha parlato di due criticità, 
con o senza pandemia.

Giuseppe Maggio, Europa 
e Nord Africa, ha lamentato la 
mancanza di attenzione da parte 
di Governo e Parlamento. 

Rodolfo Ricci, di nomina go-
vernativa, ha delineato un quadro 
critico rispetto allo stato attuale 
dei diversi Comites nel mondo.  
“In questi anni sono stati raccolti 
solo marginali suggerimenti del 
Cgie”, ha lamentato Ricci. 

Silvana Mangione, per i Paesi 
anglofoni extraeuropei, ha spie-
gato la carenza di personale nei 
Consolati. 

Franco Papandrea, Austra-
lia) ha lamentato numeri esigui, 
dall’analisi del traffico sulla rete 
internet. 

Ernesto Pravisano, Amster-
dam, ha ricordato come i requisi-
ti procedurali per le elezioni e in 
particolare per l’autentica delle 
firme siano troppo stringenti, vi-
sti anche i tempi ristretti. 

Tommaso Conte, Stoccar-
da, ha espresso delusione per le 
mancate risposte ricevute finora. 

Isabella Parisi, Germania, ha 
espresso delusione per difficol-
tà dell’inversione dell’opzione di 
voto, che non esiste in Italia ma 
solo all’estero. 

Gerardo Pinto, Argentina, 
ha richiamato l’attenzione sul 
problema dei Consolati a creare 
omogeneità e normalizzazione di 
una situazione molto delicata. 

Vincenzo Arcobelli, USA, ha 
parlato di difficoltà chiare e og-
gettive con principi che riguarda-
no la Costituzione stessa. 

Edith Pichler, Germania, si è 
detta preoccupata per il diritto 
dell’emigrazione storica che po-
trebbe essere maggiormente in 
difficoltà nel partecipare alle ele-
zioni. 

Luciano Alban, Zurigo, ha la-
mentato come si stia parlando 
più di aspetti tecnici che politici  
e  del  rischio  di  una  bassa af-
fluenza. 

Nello Gargiulo, Cile, ha sotto-
lineato le difficoltà procedurali e 
si è chiesto se abbia senso anda-
re oggi a parlare ai connazionali 
di elezioni quando c’è gente che 
non riesce a prendere un appun-
tamento per altre pratiche conso-
lari. 

Aldo Lamorte, Maie, ha parla-
to di difficoltà di funzionamento 
del sistema di iscrizione tramite 
Fast It. 

Gianluca Lodetti, ha espresso 
preoccupazione, vista la soffe-
renza della rete consolare per le 
risorse per avere un voto davvero 
partecipato.

Norberto Lombardi, Pd, ha 
auspicato un piano straordinario 
per migliorare il funzionamento 
dei consolati. 

Pietro Mariani, Madrid, è in-
tervenuto circa la questione di 
ineleggibilità a seguito di due 
mandati, chiedendo che ci sia 
maggiore chiarezza nelle proce-
dure. 

Marcelo Carrara, Argentina, si 
chiede se l’informazione messa 
in atto sia sufficiente per infor-
mare in modo capillare i nostri 
connazionali. 

Wilma Quinteros Chavez, Bo-
livia, ha ricordato le problemati-
che della rete consolare. 

Rita Blasioli, Costa, Brasile, 
ha chiesto una valutazione della 
situazione pandemica come una 
condizione di necessità e urgen-
za. 

Vincenzo Mancuso, Germa-
nia, ha richiamato l’attenzione 
sul concetto di semplicità nell’e-
secuzione all’estero di diritti e 
doveri. 

Francesco Pascalis, Victo-
ria-Tasmania, ha parlato di un 
confronto che perdura su tema-
tiche  rimaste  più  o  meno  im-
mutate  nel  tempo.  “È  un  trat-
tamento che non meritiamo, ci 
troviamo ancora in una situazio-
ne di stallo. Meritiamo che ci sia 

da parte del Governo italiano un 
intervento per porre fine a questi 
problemi”. 

Salvatore Tabone, Metz, ha 
chiesto delucidazioni maggiori 
su incandidabilità e incompati-
bilità. 

Giuseppe Stabile, Spagna-Por-
togallo, ha lamentato come su 
questi argomenti la politica sia 
arrivata in ritardo. “Ci si trova a 
ridosso delle elezioni senza sape-
re se i giovani vogliano partecipa-
re alla consultazione elettorale”.

Luigi Maria Vignali ha chia-
rito che ci saranno verifiche sul 
numero di utenti che hanno 
avuto accesso alle informazioni 
nei siti della rete consolare, così 
come sono partite già da alcune 
sedi mail massive per informa-
re gli iscritti AIRE della tornata 
elettorale. 

Saranno partite a piedi, perché 
nulla è arrivato in Australia.

“C’è un impegno a fornire ser-
vizi essenziali della rete conso-
lare”, ha evidenziato Vignali per 

quanto riguarda i problemi se-
gnalati dai territori... 

Michele Schiavone, Segretario 
Generale del CGIE, ha chiuso l’in-
contro invitando a capire come 
procedere perché da tempo va 
avanti una discussione sui ruoli 
e sulle responsabilità. “In giro per 
il mondo c’è incertezza diffusa su 
questo aspetto”, ha commentato 
Schiavone spiegando come ci sia 
ancora da recuperare molto in 
termini di diritti elettorali all’e-
stero. 

Ecco. E in questa atmosfera 
idillica, non resta che fare do-
manda al Consolato, quando e 
come, eventualmente, lo faranno 
sapere. Aspettare pazientemente 
l’arrivo del plico e rispedirlo al 
Consolato... almeno così ho capi-
to da quella email che ho ricevuto 
ma che non avrei dovuto ricevere 
perché pur essendo iscritto all’AI-
RE non faccio parte di nessuna 
Associazione. E come me, si tro-
vano migliaia di persone, soprat-
tutto i giovani, che oggi sono qui 
e domani... chissà. Me ne farò una 
ragione, considerato anche che 
da parte vostra state ancora cer-
cando di “capire come procedere”. 

Un passo qui, un passo là e una bella giravolta, ma:

Per i Comites, si vota o non si vota?
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Nelle strade di Sydney, dove 
il lockdown esteso fino alla fine 
di agosto è giunto alla sua sesta 
settimana, è arrivato l'esercito 
per assicurare il rispetto del con-
finamento e favorire gli approv-
vigionamenti, mentre anche a 
Brisbane, dove è emerso un nuo-
vo focolaio del virus, la chiusura 
è stata prolungata fino a dome-
nica prossima. Circa 300 soldati 
dell'Australian Defence Force 

Over the past few weeks lo-
cal Fairfield Community groups 
have been in contact with the 
Electorate Office seeking assis-
tance for individuals and fami-
lies experiencing hardship.

Through the network of reli-
gious and non-religious chari-
ties we have been able to secure 
goods, services and food hampers 
to assist the vulnerable.

I want to pay tribute to the 
many people that have reached 
out from not only Fairfield but 
also Greater Sydney.

Thank you to Food Angel for 
being a beacon of hope to fam-

Gli esperti nel campo della sa-
lute pubblica e i leader delle co-
munità stanno esortando i mem-
bri delle varie comunità etniche 
a rimanere a casa mentre il nu-
mero di nuovi casi di COVID-19 
continua a salire.

Anche membri della comunità 
italiana hanno voluto rilascia-
re dichiarazioni, con lo scopo di 
incentivare gli italo-australiani a 
rispettare le regole dettate dalle 
autorità in questo particolare pe-
riodo pandemico.

Anthony Liberto 
traduttore NAATI

Amici carissimi, il Covid ha 
messo tutto il mondo in gravis-
sime difficoltà anche se noi in 
Australia siamo stati più fortuna-
ti. Adesso però le cose prendono 
anche qui una cattiva piega.

Non lasciamoci convincere da 
chi pensa che lo stato di allar-
me è ingiustificato. Ascoltiamo 

Covid-19: Consigli per la Comunità

sono stati schierati a Sydney dopo 
che la polizia dello Stato del New 
South Wales ha chiesto aiuto per 
garantire il rispetto delle misure 
anti Covid-19, e con oltre 3.600 
casi registrati da metà giugno.

"Gli agenti di polizia saranno 
assistiti dal personale dell'Adf 
nella consegna dei pacchi di cibo, 
nell'assistenza a domicilio e nei 
controlli", ha detto il commissa-
rio di polizia del NSW.   (ANSA)

A Sydney arriva l'Esercito 
per far rispettare il lockdown

Random Acts of Kindness
ilies experiencing adversity. 
When the need arises the team 
at Food Angel are always there to 
lend a hand. 

Thanks Food Angel for helping 
the Fairfield Electorate Office 
and Community Organisations 
to fill the void. 

Next week the Fairfield Elec-
torate will be seeing further as-
sistance by way of donations 
from our good friends at Good360 
and Our Pure Planet.

Keep up the great work Sydney!
Guy Zangari

Member for Fairfield

le autorità e insistiamo affinché 
continuino ad operare per il bene 
del Paese. I fatti già ci dimostra-
no che il dilagare dei contagi ha 
terribili conseguenze. Isoliamoci. 
Telefono e posta elettronica ci 
terranno alla portata di tutti. E 
comunque sarà possibile uscire 
ogni tanto per le strette necessità. 

Intanto, noi in famiglia ci stia-
mo facendo tutti vaccinare, per 
cui adesso cominciamo a sentirci 
più al sicuro. La procedura, co-
munque, è semplicissima.

Coraggio, allora! Vietato arren-
dersi! Facciamolo, non solo per 
noi stessi, ma per i nostri cari. E 
per tutti. Per la nazione.

Ciao a tutti e riguardatevi.

Giuseppe Querin
Presidente Alpini Sydney

Gli alpini guardano al futuro e 
non si arrendono per questi pic-
coli “inconvenienti”. Noi siamo 
abituati a non protestare e anda-

re alla cima... “Tasi e tira” è sem-
pre valido, quindi non è certo la 
vaccinazione che ci fermerà! 

Mi ricordo quando ho fatto la 
Naja che ti facevano la “famigera-
ta” puntura: molti di noi avevano 
paura ma nessuno di noi è morto 
per questa e abbiamo continuato 
a tirare avanti tutta la nostra vita 
senza avere tante malattie. 

Quindi auspichiamo per il fu-
turo della nostra comunità che 
tutti facciano il proprio dovere 
perché e incoraggio tutti di vac-
cinarsi. 

Solo così potremmo vedere la 
fine di questa terribile pandemia 
e iniziare un futuro molto gioio-
so. Sperando di riunirsi ancora 
tutti assieme come nel passato 
con le nostre belle feste i nostri 
bel barbecue le nostre belle por-
chette allo spiedo e i nostri canti 
Alpini. Nuovamente ribadisco: 
Vaccinatevi e rispettate i regola-
menti. A presto”.

Fairfield City Open Libraries 
has introduced its Home Li-
brary Service so that those that 
are vulnerable or elderly, and 
with no access to the online li-
brary services, can borrow books 
and have them delivered to their 
doorstep! If you, or someone you 
know, could benefit from this 
service please call 9725 0333 to 
register.

The service with deliveries 
is available every Monday and 
Wednesday. 

You may be eligible for free 
Home Library Service if you live 

in the Fairfield area and are una-
ble to visit a library due to:

• Frailty
• Long term illness
• Disability
• You do not have anyone to  

visit on your behalf

People with short term inca-
pacity may also be eligible. 

Books, audiobooks and other 
library resources are selected for 
you, and delivered to and col-
lected from your home or your 
retirement village on a monthly 
basis.

Home Library Service

Il leggendario conduttore tele-
visivo Brian Henderson, "il volto 
più fidato della televisione au-
straliana", è morto all'età di 89 
anni dopo molteplici battaglie 
contro il cancro.

Henderson ha condotto il noti-
ziario del Nine Network dal 1957 
fino al suo ritiro nel 2002 e no-
toriamente ha sempre concluso 
i suoi telegiornali con “and that’s 
the way it is”...

A 88 anni, il giornalista in pen-
sione ha scelto di non sottoporsi 
a chemioterapia, radioterapia o 
chirurgia.

La sua unica preoccupazione 
era per sua moglie da 48 anni, 
Mardi, "che potrebbe essere un 
po' sola quando me ne sarò an-
dato".

"Non ho paura della morte, 
anzi, la accolgo con favore", ha 
detto al Daily Telegraph nel feb-
braio 2020. “I’ve had a wonderful 
life. How blessed can you be?” 

Henderson è morto giovedì 
mattina presto a Sydney, era nato 
in  Nuova  Zelanda il  15 settem-
bre 1931. 

Henderson è stato il mio ma-
estro d’inglese... quando tornavo 
dal lavoro, nella mia piccola tele-
visione in bianco e noro, guardavo 
le figure del telegiornale... senza 

La leggenda del telegiornale 
Brian Henderson muore a 89 anni

capire niente. Poi, sera dopo sera, 
grazie alla sua perfetta dizione e 
chiarezza del tono ho percepito 
“that’s the way it is” ... e il gior-
no dopo, sul lavoro, lo ripetevo a 
tutti quelli che incontravo. “yes it 

is mate” mi rispondevano... mi ci 
volle ancora un po’ per capire la 
risposta, ma alla fine ha vinto lui 
e questa lingua barbara e ostica è 
entrata nella mia zucca.

Rest in Peace, old mate!
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

di Padre Adriano Pittarello
Il 16 luglio, festa della Madon-

na del Carmine, ha reso l’anima 
a Dio Padre Aldo Montanari, ad 
Arco di Trento, dove si era ritirato 
dopo aver lasciato l’Australia, già 
campo del suo apostolato tra gli 
emigrati italiani per gran parte 
della sua vita sacerdotale.

Nato a San Giorgio piacentino 
nel 1930, da giovinetto entrò e 
studiò nei seminari Scalabrinia-
ni di Bassano del Grappa, Rezza-
to (Brescia), Cermenate (Como) e 
Piacenza. Fu ordinato sacerdote 
nel 1956.

Dato il bisogno di missionari 
tra la crescente comunità ita-
liana d’Australia, fu assegnato a 
questa missione nel 1960 e i pri-
mi quattro anni li passò svolgen-
do ministero tra gli italiani della 
Tasmania.

Dal 1972 al 1984, fu apprezzato 
molto dal vescovo di allora, mons. 
John S. Satterwhite Lismore, so-
prattutto per la campagna contro 
i Testimoni di Geova che cerca-
vano di attirare nelle loro file le 
famiglie italiane. Il vescovo Li-
smore definì Padre Montanari “il 
martello degli eretici”, titolo già 

dato a S. Antonio di Padova che 
ebbe da combattere molto contro 
gli eretici cattari e albicesi.

Nel  1973 fu assegnato a Red 
Cliffs. Dopo un periodo iniziale 
come parroco, Padre Aldo si de-
dicò soprattutto alla visita delle 
famiglie della Sunraysia e delle 
missioni, una attività pastorale 
mai abbandonata dagli Scalabri-
niani in Australia, ma fiorente 
soprattutto in quegli anni, quan-
do era particolarmente sentito 
il bisogno di visitare le varie co-

Ci lascia Padre Aldo Montanari

Padre Aldo Montanari

I telefoni pubblici di tut-
ta Australia sono ora gratuiti. 
Fino a 15.076 telefoni pubblici 
sono disponibili dal mese di 
agosto per chiamate locali, na-
zionali e verso telefoni cellulari 
australiani a costo zero. L’unica 
restrizione è un limite di sei 
ore per ogni telefonata. 

La rete Wi-Fi di Telstra Air 
è anch’essa disponibile, sem-
pre gratuitamente, nei luoghi 
in cui i telefoni pubblici sono 
attrezzati di ripetitore del se-
gnale internet. Sono escluse le 
chiamate per l’estero.

"La disponibilità di un tele-
fono pubblico è un'ancora di 
salvezza vitale, soprattutto per 
coloro che sono vulnerabili, 
compresi i senzatetto, le per-
sone isolate o qualcuno che 
fugge da una situazione peri-
colosa", ha affermato il CEO di 
Telstra, Andrew Penn. Nell'ul-
timo anno, sono state effettua-
te circa 11 milioni di chiamate 
in tutta l'Australia dai telefoni 
pubblici Telstra, tra cui oltre 
230.000 chiamate a servizi di 
emergenza come '000' e Life-
line.

Penn ha affermato che du-
rante i disastri naturali, tra cui 
la recente crisi delle inondazio-
ni e gli incendi estivi, i telefoni 
pubblici hanno fornito un ser-
vizio critico affinché le fami-
glie potessero contattare i pro-
pri cari e i servizi di emergenza. 

Telefoni pubblici e internet
gratuiti in tutta l'Australia

Il CEO di Telstra ha spiega-
to che la decisione di rendere 
gratuito ogni telefono pubbli-
co costerà all'azienda circa $5 
milioni all'anno. "Siamo arri-
vati ad un punto - ha aggiunto 
Penn - in cui possiamo rendere 
il servizio telefonico libero, e [la 
spesa] non è un grosso proble-
ma per Telstra.”

I telefoni pubblici sono stati 
precedentemente resi gratuiti 
alle comunità colpite da disa-
stri naturali o nelle comunità 
indigene remote. Telstra ha 
anche offerto chiamate gratui-
te per Natale e Capodanno dai 
suoi telefoni pubblici negli ul-
timi cinque anni.

La Salvation Army ha elogia-
to l’iniziativa come un "punto 
di svolta" per le persone che 
non possono permettersi un 
telefono cellulare o che hanno 
dovuto abbandonare situazio-
ni domestiche violente.

"Molti australiani vulnerabi-
li non hanno accesso a un tele-
fono cellulare, quindi è davvero 
importante per loro abbattere 
quel senso di povertà sociale e 
isolamento sociale per connet-
tersi con un amico o connetter-
si con un servizio essenziale. 

“Durante il COVID abbiamo 
visto i riflettori puntati sull'i-
solamento e la realtà è che c'è 
una percentuale di australiani 
che soffre di isolamento sociale 
ogni giorno della loro vita".

munità di migranti lontane dalle 
principali città.  Alle missioni Pa-
dre Aldo dedicò circa 20 anni, pri-
ma da Red Cliffs, poi da Adelaide 
(dal 1980 al 1990) e poi dal 1990 
al 1996 ancora da Red Cliffs. Oltre 
il contatto perso, P. Aldo ebbe un 
continuo contatto con le famiglie 
italiane del Sunraysia attraverso 
un giornalino mensile, Rintocchi.

Nel suo  ministero P. Aldo fu 
molto aiutato dalla spiritualità 
dei Focolarini del cui movimento 
era allo stesso ammiratore e ani-
matore.

Dopo questo lungo periodo 
sempre in movimento, fu asse-
gnato alla casa provinciale di 
Mosman (Sydney), da dove con-
tinuò ad esercitare il ministero 
nell’area di Sydney, soprattutto 
animando i gruppi carismatici, 
e come cappellano del Villaggio 
Scalabrirni di Drummoyne. 

Nel  2014 decise di ritirarsi in 
Italia, dova passò ’ultimo periodo 
della sua vita nella casa scalabri-
niana di riposo di Arco. 

Servo buono e fedele, fu accol-
to nella casa del Padre il 16 luglio 
scorso e fu sepolto nel cimitero 
del suo paese nativo.

Con il blocco di Sydney che 
dovrebbe estendersi almeno fino 
alla fine del mese, il Sydney Film 
Festival, che doveva tenersi dal 18 
al 29 agosto, adesso sarà spostato 
a nuove date, all'inizio di novem-
bre. Questo è il secondo cambio di 
data per il festival che di solito si 
tiene a giugno. Nel 2020, il festi-
val era stato inizialmente cancel-
lato, poi gli organizzatori decisero 
di fare un programma più piccolo 
online, comprendente 33 film.  

Tuttavia quest'anno, mentre 
sono stati presi in considerazione 
vari modelli durante l'epidemia 
di COVID, il trasferimento intera-
mente online non era un'opzione 
ed è stato deciso che il festival 

Rinviato il Sydney Film Festival

potesse essere con il pubblico che 
vuole tornare al cinema e pen-
sando all'industria che dipende 
finanziariamente da un modello 
in-cinema. “Il nostro impegno 
- ha dichiarato il direttore del fe-
stival - è quello di continuare con 
il programma che abbiamo cre-
ato. Certamente la piattaforma 
virtuale che abbiamo creato l'an-
no scorso apre altre opportunità 
per il festival, ma attualmente, 
sarebbe impossibile trasformare 
questo programma che abbiamo 
in un festival online perché quei 
titoli non saranno online fino a 
quando non saranno andati nel-
le sale”. Il Sydney Film Festival si 
svolgerà dal 3 al 14 novembre

Anne Stanley, Member for 
Werriwa, wants an Indigenous 
name to replace south-west Sy-
dney’s future airport city, Brad-
field, and has called on locals to 
get behind the change.

NSW Premier Gladys Be-
rejiklian announced in March 
that the new airport city would 
be named in honour Sydney 
Harbour Bridge designer and 
engineer Sir John Bradfield. The 
proposed name has been placed 
on exhibition for public com-
ment by the Geographic Names 
Board with submissions closing 
Saturday 4 September.

Indigenous Name for Airport City
“I respect the work of Sir John 

Bradfield and the prestigious ad-
ditions he has made to our great 
city. However, Sir Bradfield has 
received many tributes for his 
work including a school, a hi-
ghway and a Federal electorate,” 
Ms Stanley said.

Ms Stanley agrees, along with 
other local MP’s and Councillors, 
that although Sir John Bradfield 
is a distinguished in Sydney’s hi-
story, the new city should have 
an Indigenous name.

“The new city will sit on Dha-
rug land and, I encourage a re-
view of the naming of the city 

and strongly recommend an in-
digenous individual or a signifi-
cant indigenous term to replace 
Bradfield. 

Giving Sydney’s third city an 
indigenous name is a terrific op-
portunity to commit and move 
forward on reconciliation.

“This will eventually grow into 
Sydney’s third city and a gateway 
to Australia for visitors coming 
from all around the world. What 
better way to welcome those vi-
sitors than with a uniquely Au-
stralian indigenous name.

“I also encourage everyone to 
make a submission to the propo-
sal of the name Bradfield on the 
NSW Government Website,” Ms 
Stanley said.

Submit a review of the propo-
sal here: https://proposals.gnb.
nsw.gov.au/currentproposals 
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Il Women's Financial Toolkit 
del Dipartimento per le Donne 
del governo del NSW ha riunito 
un vasto numero di risorse onli-
ne gratuite e affidabili per aiutare 
donne in difficoltà su questioni 
finanziarie e monetarie. 

Il Toolkit è suddiviso in tre se-
zioni dedicate. La prima, aiuta le 
donne a prendere il controllo del 
proprio denaro giorno per giorno 
favorendo il benessere finanzia-
rio presente e futuro. Le risorse 
possono assistere nel pianificare 
le spese quotidiane, risparmiare e 
guadagnare denaro.

La seconda sezione del Toolkit 
è dedicato all’assistenza in caso 
di problemi imprevisti. In caso 

di pressioni finanziari, è impor-
tante ricevere assistenza rapida-
mente. Le risorse disponibili nel 
pacchetto digitale possono con-
sentire contatti con assistenza 
affidabile, gratuito e affidabile. Si 
possono inoltre risolvere proble-
mi di denaro come debiti, gioco 
d'azzardo e truffe. 

Infine, una sezione assiste le 
donne a pianificare situazioni 
finanziarie per il futuro per il 
benessere finanziario a lungo 
termine. Le risorse riguardano le 
diverse fasi ed eventi della vita, 
dall'ingresso nel mondo del la-
voro fino alla pensione. Il toolkit 
contiene informazioni su argo-
menti come i rapporti tra lavoro 

e denaro, quesiti pensionistici e 
come diventare un investitore.

“Vogliamo consentire alle 
donne di essere fiduciose gesto-
ri di denaro e di saperne di più 
su come garantire il loro futuro 
finanziario. Questo strumento 
dispone di risorse per aiutare le 
donne in diverse fasi della vita 
ed eventi della vita, indipenden-
temente dalle circostanze,” ha af-
fermato Women NSW.

Se hai bisogno di aiuto perché 
l'inglese non è la tua prima lin-
gua, usa il Servizio di traduzione 
e interpretariato (TIS National) 
al  131 450. Il servizio copre più di 
150 lingue. Non ci sono costi per 
il servizio.

L'Inner West Council, per voce 
del Sindaco Jamie Parker, ha in-
formato che durante il blocco 
imposto dal Governo per conte-
nere la pandemia del Covid-19, 
ha deciso di spegnere tutti i par-
chimetri della Municipalità. 

“In questi tempi difficili - ha 
dichiarato Parker -  l'ultima cosa 
di cui le imprese locali e i resi-
denti hanno bisogno sono i par-
cheggi a pagamento e le multe”.

Alla riunione del consiglio è 
stata presentata una mozione, 
che è stata accettata all'unani-
mità e che vedrà i parchimetri 
spenti nelle strade principali 
attraverso l'Inner West Coun-
cil per tutta la durata di questo 

L'Inner West Council annuncia
Parcheggi gratuiti durante il lockdown

blocco.  La mossa del Comune è 
incentrata sulla sicurezza piut-
tosto che sull'aumento delle en-
trate durante i blocchi.

Tutto ciò ha lo scopo di incre-
mentare gli affari a livello locale 
e dare ai residenti un po' di sol-
lievo finanziario quando ne han-
no maggiore bisogno.

“Dobbiamo assicurarci che le 
persone siano in grado di scen-
dere in strada e frequentare i 
negozi in sicurezza e supporta-
re la nostra attività locale senza 
doversi preoccupare di toccare i 
parchimetri e, potenzialmente, 
di diffondere il virus Covid”. Ha 
concluso il Sindaco Jamie Par-
ker.

Un nuovo sondaggio ha rivela-
to i fattori che impediscono alle 
persone di vaccinarsi. I nuovi 
dati dell'indagine forniscono in-
formazioni sul motivo per cui al-
cune persone non vengono vacci-
nate anche se sono idonee a farlo. 

Tra gli intervistati, circa il 33% 
di quelli di età pari o superiore 
a 18 anni ha affermato di aver 
già ricevuto almeno una dose di 
vaccino. Tra coloro che sono stati 
vaccinati, il 75% non ha elencato 
alcun fattore che abbia influito 
sulla loro capacità di ottenere il 
vaccino. Circa l'8% ha dichiara-
to che il tempo di attesa è stato 
troppo lungo.   La vaccinazione 
contro il Covid-19 è l'unico modo 
per gli australiani di riprendere 
una vita normale, ma come na-
zione stiamo lottando. È giusto 
dire che il lancio del vaccino ha 
confuso gli australiani. 

Circa il 15% di quelli non anco-
ra vaccinati ha affermato di vole-
re un vaccino diverso da quello 
a loro disposizione, indicando 
una percentuale significativa di 
persone che potrebbero evitare 
il vaccino AstraZeneca e aspet-

Perché non ci vaccinamo? 
tare, invece, il Pfizer. Il vaccino 
AstraZeneca è attualmente di-
sponibile per tutti gli australiani, 
ma è raccomandato solo per chi 
ha più di 60 anni. Le persone di 
età compresa tra 40 e 59 anni 
possono beneficiare di Pfizer, ma 
quelle di età inferiore ai 40 anni 
non hanno ancora accesso e pos-
sono ottenere l'AstraZeneca solo 
a condizione che comprendano i 
rischi legati ai coaguli di sangue.

Anche i tempi di attesa sem-
brano essere un deterrente, con 
l'11% che afferma che ci è voluto 
troppo tempo per ottenere un 
appuntamento, mentre il 7% ha 
affermato che i tempi di attesa 
in clinica erano troppo lunghi. 
Circa il 7% ha dichiarato che gli 
orari di apertura sono scomo-
di. Tuttavia, il 55% ha affermato 
che nessuno dei fattori elencati 
ha fatto alcuna differenza per la 
vaccinazione.

In particolare, quasi un gio-
vane australiano su tre di età 
compresa tra 18 e 34 anni ha spe-
rimentato disagio psicologico 
rispetto a quelli di età compresa 
tra 35 e 65 anni.

Liverpool City Councillor, 
Nathan Hagarty, has welcomed 
a State Government announce-
ment allowing construction to 
resume in Liverpool. 

Councillor Hagarty Cautiously Welcomes 
Resumption to Construction

"The local construction in-
dustry has been smashed by the 
Government's ban. 

It’s had a devastating effect 
on local families and business-
es.

"A complete ban never made 
sense. This was another unfair 
and punitive measure on the 
people of South West Sydney by 
the State Government,” Council-
lor Hagarty said.

The Labor Mayoral candidate 
has been leading calls to lift the 
ban since it was first announced 
in mid-July. 

While he has welcomed the 
announcement, he is critical of 
additional restrictions placed 
on workers from eight LGAs in 
Western Sydney, including Liv-
erpool.

“While I cautiously welcome 

this announcement, I don’t wel-
come the NSW Government’s 
continual double standard 
when it comes to Western Syd-
ney. 

“With these restrictions lift-
ed, workers from all over Syd-
ney will be working together on 
worksites - yet those from West-
ern Sydney still face tougher 
requirements. There should be 
one rule for everyone.

"I want to thank everyone in 
the construction sector who've 
contacted me over the last few 
weeks. 

They've shared their expe-
riences, offered practical solu-
tions and fought to save their 
industry. Their hard work and 
advocacy has saved hundreds 
of businesses and thousands of  
jobs," he said.
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Emma McKeon, nativa di 
Wollongong, ha vinto più meda-
glie di qualsiasi altro atleta nella 
storia olimpica australiana.

Proprio ciò di cui avevamo 
bisogno in un periodo piuttosto 
difficile.

L'Australia ha eguagliato 
la sua più grande prestazione 
olimpica di nuoto con Emma 
McKeon che ha stabilito nuovi 
record di medaglie australiane 
di tutti i tempi dopo aver vinto 
l'oro nella finale dei 50 metri 
stile libero.   La 27enne ha com-
pletato il doppio sprint indivi-
duale a Tokyo, finendo con un 
record olimpico di 23,81 secondi 
davanti alla detentrice del re-
cord mondiale svedese Sarah 

Emma McKeon
batte il record di tutti i tempi

Sjostrom e alla danese Pernille 
Blume.

È stato il terzo oro dei Giochi 
per McKeon e la sua sesta meda-
glia a Tokyo - ora è la detentrice 
del record per il maggior numero 
di medaglie vinte da un austra-
liano.

“Questo è stato sicuramente 
l'incontro di Emma McKeon. È 
stata dominante: è stata brillan-
te. È stata fantastica", ha detto 
Ian Thorpe su Channel 7.

“Ed è stato un piacere guar-
darla. Salta sull'acqua in un 
modo che non vediamo spesso. È 
piuttosto esile nella sua fisicità, 
ma il modo in cui riesce a muo-
versi nell'acqua è impressionan-
te".

Un centro di vaccinazione di 
massa a Wollongong ha aperto 
i battenti una settimana prima 
del previsto lunedì, ma non fun-
zionerà a pieno regime a causa di 
una fornitura limitata del vacci-
no Pfizer.

Situato nel centro commercia-
le Crown Street di Wollongong, 
il centro impiegherà 400 dipen-
denti in grado di somministrare 
2.500 dosi di vaccino al giorno. 
Ma non raggiungerà questo obiet-
tivo immediatamente a causa 
della disponibilità del vaccino.

Il distretto sanitario locale di 
Illawarra Shoalhaven (ISLHD) 
ha assicurato dosi sufficienti per 
vaccinare le persone con appun-
tamenti esistenti, ma sta aspet-
tando più Pfizer.

"C'è molta pressione sulla 
fornitura di vaccini", ha detto il 
direttore esecutivo Caroline Lan-
gston. "Saremo in grado di conti-

Il centro di vaccinazione 
apre a capacità ridotta

nuare a fornire i vaccini che ab-
biamo ora e non appena avremo 
notizia di un aumento dell'offer-
ta, saremo in grado di creare più 
prenotazioni".

I residenti già prenotati per 
le vaccinazioni negli ospedali 
di Wollongong o Shellharbour 
avranno i loro appuntamenti tra-
sferiti all'hub.

Ciò vedrà l'hub prenotato fino 
a ottobre e le nuove prenotazio-
ni verranno aggiunte a una lista 
d'attesa.

"Attualmente abbiamo preno-
tazioni per due mesi, quindi non 
appena la fornitura sarà disponi-
bile, saremo in grado di aggiun-
gerle", ha affermato la signora 
Langston.

"Incoraggio le persone a con-
tinuare a registrarsi perché con-
tatteremo quelle persone dall'e-
lenco registrato non appena il 
vaccino sarà disponibile".

Member for Kiama Gareth 
Ward has taken to social media 
to announce a major step for the 
Albion Park Rail bypass.  

On his Facebook page, Mr Ward 
says; "I’m pleased to announce 
that the Northbound motorway 
on the Albion Park Rail bypass 
will be fully open in the early 
hours or tomorrow morning! 
Thank you to our community for 
backing me to get the job done. A 
huge congratulations to the team 
at Fulton Hogan - once again you 
have delivered ahead of time and 
on budget!"

Transport for NSW says the 
NSW Government is funding the 
$630 million project, completing 
what it calls the 'missing link' 
for a high standard road between 
Sydney and Bomaderry.

Albion Park 
Rail bypass 
open Northbound

Emma McKeon

In occasione della Giorna-
ta nazionale del sacrificio del 
lavoro italiano nel mondo, la 
redazione del periodico Al-
lora! di Sydney ha invitato la 
comunità italo-australiana a 
raccontare con una foto sul 
profilo social la propria storia 
lavorativa o quella dei propri 
familiari emigrati, utilizzando 
gli hashtag #8agosto e #lavo-
roitaliano. 

L’iniziativa mira a valorizza-
re il grande bagaglio di abilità 
lavorative e le esperienze all’e-
stero della collettività emigra-
ta e dei suoi discendenti come 
pure della nuova mobilità che 
negli ultimi anni ha dovu-
to combattere con la perdita 
di impiego all’estero causato 
dalla pandemia e dalle conse-
guenze sul piano economico. 

A ricordo del lavoro italia-
no in Australia, Marco Testa, 
assistente di redazione, ha ri-
cordato che “già prima dell’ul-
timo conflitto mondiale, gli 
italiani furono impiegati in 

Allora! celebra il lavoro italiano 
con un invito al ricordo visivo

massa nelle piantagioni di 
canna da zucchero nel Nord 
Queensland, in sostituzione 
della manodopera illegale pro-
veniente dalle popolazioni in-
digene del Pacifico. Le condi-
zioni di lavoro erano alquanto 
precarie e soggette, oltre che al 
clima e alle malattie tropicali, 
anche alla mancanza di servizi 
essenziali." 

“In un secolo, - ha aggiunto 
Testa - gli Italiani hanno con-
tribuito alla costruzione di 
grandi opere tra cui la Snowy 
Mountains Scheme, il Par-
lamento di Canberra, il più 
grande programma di elettri-
ficazione dell’Australia orien-
tale, nonché al progresso e alla 
trasformazione dell’Australia, 
in un paese dove la cultura 
italiana, una volta aliena, è ora 
radicata nello stile di vita au-
straliano.”

In merito all’arrivo in Au-
stralia di un crescente numero 
di giovani italiani negli ultimi 
anni, Franco Baldi, caporedat-

tore, ha evidenziato come a 
causa della pandemia molti 
si siano trovati in situazioni 
di precarietà sociale e finan-
ziaria, con scarso supporto da 
parte delle autorità. 

“Dall’inizio della pandemia 
- ha affermato Baldi - migliaia 
di lavoratori italiani all’estero, 
anche molti che si trovavano 
con visti temporanei in Au-
stralia, sono stati costretti a 
rimpatriare per la mancanza 
di un impiego fisso e di sussi-
di economici necessari. Molte 
famiglie sono rimaste senza 
reddito o supporto mentre si 
trovavano fuori dall’Italia, as-
sistite soltanto da iniziative a 
livello locale di organizzazioni 
caritatevoli o dai singoli. 

Allora! desidera unirsi a tut-
ti i lavoratori italiani all'estero 
con un ricordo visivo e col-
lettivo in onore della dignità 
del lavoro italiano nel mondo 
e del sacrificio di tantissimi 
connazionali in questi ultimi 
due anni.”

“Oggi 65 anni fa, in una trage-
dia che ha segnato per sempre il 
mondo del lavoro, al Bois du Ca-
zier a Marcinelle in Belgio, per-
devano la vita in un incidente 
minerario, 262 lavoratori di cui 
136 italiani.

Dal 2001 l’Italia commemora 
con La ” Giornata del Sacrificio 
del Lavoro Italiano nel Mondo” 
tutti i nostri connazionali scom-
parsi mentre svolgevano la loro 
professione. Mai forse come in 
questo momento a causa della 
Pandemia, è opportuno onorare 
quanti hanno perso la vita, men-

Messaggio del Presidente del ComItEs NSW  
Maurizio Aloisi in occasione della Giornata Nazionale 
del Sacrificio del lavoro italiano nel mondo

tre si dedicavano al loro lavoro, 
in attività di volontariato e di 
sostegno. L’emigrazione italiana 
nel mondo ha sempre mostrato 
il talento e la professionalità dei 
nostri connazionali. Ai familiari 
delle vittime italiane di Marci-
nelle, ai familiari di tutte le vitti-
me del lavoro italiano nel mondo, 
a coloro che hanno perso la vita 
nell’ esercizio della loro profes-
sione nel corso della Pandemia, 
a quanti hanno reso e rendono 
ogni giorno onore all’immagine 
del nostro Paese, deve andare oggi 
il nostro pensiero riconoscente.”
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The Italian Ministry of 
Foreign Affairs announced 
the launch of ‘ITALY. Land of 
Wonders’, a video game that is 
aimed at bringing the cultural 
heritage and wonders of Italy 
to a worldwide audience in 
general, and to young people 
in particular. 

Graphically appealing and 
targeted to both children and 
adults and created by In-
finity Reply, ‘ITALY. Land of 
Wonders’ portrays the beauty 
and tradition of this country 
through an interactive and 
fun experience. 

Available for free in 11 lan-
guages, it will be released 
worldwide on 19 July for iOS 
and Android, smartphone and 
tablet.

Elio is the old lighthouse 
keeper who, every morning, 
with the help of the 20 sparks 
he retrieved the night before 
from the 20 regions of Ita-
ly, lights up the sun that will 
shine bright over the country. 

The game starts at sunset, 
Elio - a reference to Helios, 
the sun god of ancient Greek 
mythology - is looking for an 
assistant who can help him 
complete his arduous task. 

He has summoned a mys-
terious character outside the 
lighthouse: the player, who is 
drawn into a night adventure 
around Italy to retrieve 20 
sparks, light up the lighthouse 
and ensure the sun shines 
again.

During their journey, the 
players will meet 5 Guardians, 
who will guide them to discov-

Italian Government’s video game:

‘Italy. 
Land of Wonders’

er Nature, Cuisine, Art, Perfor-
mance and Design, the 5 main 
sectors of the Italian cultural 
heritage.At the end of the jour-
ney, a huge surprise awaits the 
players: they will take Elio’s 
place, symbolically becoming 
the new Lighthouse Keeper, 
with a mission to protect the 
country’s treasures. 

First, however, they will 
need to pass no less than 100 
puzzle game levels, each one 
featuring a 3D reconstruction 
of an iconic Italian landmark, 
in a truly engaging journey 
to discover, step by step, the 
coast and mountains, cities 
and castles, traditions and 
myths of the country. 

Created for those already 
acquainted with Italy, as well 
as those who are not and want 
to learn more - while improv-
ing their grasp of the language 
- ‘ITALY. Land of Wonders’ can 
also serve as a travel guide, 
thanks to a collection of 600 
articles filled with stories, 
news and fun facts. Last but 
not least, the music! Original 
scores inspired by the great 
Italian classics, from opera 
to baroque to famous movie 
soundtracks, set the mood to a 
game that is also an engaging 
and informative learning tool 
for schools that teach Italian 
as a foreign language. 

As with all the cultural initi-
atives by italiana, ‘ITALY. Land 
of Wonders’ is part of Italian 
MFA’s general post-Covid 
programming strategy aimed 
at supporting Italian cultural 
and creative sectors.

Si continua ad insegnare onli-
ne durante il lockdown a Sydney. 
La Marco Polo - The Italian Scho-
ol of Sydney di Bossley Park ha 
registrato un notevole interesse 
da parte di un gruppo di nuovi 
studenti interessati proprio ad 
apprendere la bella lingua attra-
verso la connessione in remoto. 

La didattica dal vivo, giusta-
mente, rimane essenziale per 
comprendere al meglio le mille 
sfumature linguistiche italiane 
ma non per questo durante l’iso-
lamento non ci si può adoperare 
per imparare le nozioni base per 
avviare una discussione in ita-
liano.

“Cerchiamo di venire incon-

La Marco Polo continua le lezioni 
con la didattica a distanza

tro alle esigenze della comunità, 
tenendo conto delle limitazioni 
imposte dalla pandemia, spe-
cialmente nella zona del Sud 
Ovest di Sydney dove operiamo 
ormai da anni,” ha detto il Presi-
dente della Marco Polo, Giovan-
ni Testa.

“Ringrazio particolarmen-
te le insegnanti e il personale 
d’ufficio. Siamo consapevoli 
delle limitazioni logistiche ma 
cerchiamo ogni giorno di fare il 
possibile per quanti intendono 
apprendere la lingua italiana 
e si rivolgono a noi per infor-
mazioni su classi e sugli esami 
CILS,” ha aggiunto il Presidente.

Maria Tripodi, insegnante di 

Italiano ha raccontato alcuni 
aspetti dell’esperienza di docen-
te online. “La modalità online 
non è semplice per un insegnan-
te. Ho potuto apprezzare moltis-
simo la tecnologia e le piattafor-
me digitali oltre che continuare 
a formarmi con funzioni sempre 
nuove e piccoli strumenti per 
coinvolgere al meglio gli studen-
ti. “Speriamo, comunque, di po-
ter tornare ad offrire lezioni in 
presenza e poter assicurare agli 
studenti di sfruttare al massimo 
le competenze acquisite duran-
te questo periodo di pandemia. 
Non nego che la loro presenza 
mi manca moltissimo,” ha con-
cluso Maria.

by The Local Italy
If you have been following the 

Euro 2020 or the Tokyo Olym-
pics, you’ll know this word is 
everywhere. 

It might be easy to tell from the 
context of news reports that the 
word tifoso means “fan” or “sup-
porter”. But do you know how to 
use the word correctly? The verb 
tifare means to support, cheer for, 
or to root for, and it’s pretty much 
exclusively used when talking 
about sports..

For example: Sono qui a tifare 
per l’Italia – I’m here to support 
Italy. So a supporter, then is un/a 
tifoso/a. The plural tifosi is used 
to describe a group of supporters 
(all-male or mixed gender – an 
all-female group would be tifose). 

These are probably going to 
be fans of football teams. But 
you may also hear people talking 
about tifosi in relation to other 
sports, too.

According to the Collins dic-
tionary. in English the word tifo-
so is more often associated with 

Tifoso, you’ll be a fan of this Italian word

motor racing fans. While in Italy, 
we’ve also heard it used in con-
versations about the Giro d’Italia.

Whatever the sport, the word 
implies that these particular fans 
will be particularly dedicated – 
perhaps truly fanatical. You can 
also say fare il tifo, which also 
simply means ‘to support’ or ‘to 
cheer for’. You might say: Faccia-
mo il tifo per voi in questa mara-
tona – We’ll cheer for you in this 
marathon

An online search may give you 
the impression that the word 
tifo, derived from the ancient 
Greek typhos, means typhus, or 
typhoid fever. This often leads 
people to believe that the word 
tifoso means “feverish”, perhaps 
suggesting that fans have come 
down with “football fever”.

But several Italian dictionar-
ies note that it’s more likely to 
be connected to the other mean-
ing of the ancient Greek typhos: 
smoke. As Treccani explains, en-
thusiastic spectators at the an-
cient Olympics used to celebrate 
the victories of their heroes by 
gathering around a bonfire.

You could also describe these 
supporters as appassionati, but 
you wouldn’t call them fans – 
even though the Italian language 
has adopted this English word. 
‘Fan’ is more commonly used in 
Italian when talking about admir-
ers of musicians or other famous 
people. So while you could be un 
fan di Madonna, you would be un 
tifoso di calcio (a football fan).
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Ambasciatori di lingua

La Marco Polo Italian Language 
School è uno dei servizi offerti 
dalla CNA-Italian Australian 
Services and Welfare Centre Inc.
La scuola d’Italiano è strutturata 
in classi di livello Elementare, 
Pre-Intermendio e Intermedio. I 

LEZIONE D’ITALIANO N.40
nostri corsi permettono a chi è 
impegnato durante la settimana 
di partecipare alle lezioni. 
Questa rubrica mensile desidera 
fornire ai nostri lettori delle 
nozioni di lingua italiana di 
livello elementare per stimolare 

un migliore apprezzamento della 
lingua di Dante. 
Per maggiori informazioni sui 
nostri corsi telefonate allo 
(02) 8786 0888 
oppure inviate una email a: 
learning@cnansw.org.au  

di Marco Testa
Come se non bastasse già il po-

litichese e il burocratese, ora si ci 
mette anche l’inglese a tormenta-
re i cittadini italiani nei rapporti 
lo stato. Un recente dibattito tra 
l’Accademia della Crusca e l’A-
genzia delle Entrate si è scatena-
to sulla parola “compliance”, che 
in inglese, ma anche in italiano 
- secondo il Garzanti - significa 
“aderenza alle norme e alle pre-
scrizioni di autoregolamentazio-
ne.”

A seguito di un documento 
dell’Agenzia, la Crusca ha voluto 
ricordare che “i tecnicismi, so-
prattutto se in lingua straniera, 
sono da evitare nei documenti 
rivolti a tutti. Tra Fisco e cittadini 
esiste una barriera linguistica da 
non sottovalutare.”

Di fronte a moltissime ri-
chieste di cittadini, l’Accademia 
fiorentina ha voluto spiegare 
che “questo termine che arriva 
dall’Inghilterra, ha le sue radici 
più antiche nel latino.” Il verbo 
inglese “to comply” rispecchia il 
significato di adesione o confor-
mità. 

Per l’Agenzia delle Entrate, il 
termine “compliance” assume 
un significato molto più ampio, 
venendo usato in riferimento agli 
“inviti bonari a controdedurre in 
via non contenziosa ad eventuali 
infrazioni evidenziate dall’Agen-
zia stessa o a pagare il dovuto con 
sanzioni ridotte”. 

Si tratta, chiaramente di un 
significato ben diverso dalla tra-
duzione letterale della parola 
inglese comunque contenuta nei 
vocabolari italiani da decenni 
che fa riferimento a conformità a 
regole definite. 

La Crusca: cittadini e Stato
parlano due lingue diverse

Per l’Agenzia delle Entrate - e 
la cosa non dovrebbe sorprende-
re nessuno - il “compliance” non 
ha nulla a che vedere con regole 
definite, ma diventa una sorta di 
sostantivo per dire che se si com-
mette un errore tributario, lo sta-
to è disposto a venire incontro.

L’Accademia della Crusca non 
boccia l’utilizzo della parola 
“compliance.”  Ha invece sottoli-
neato che la “comunicazione uf-
ficiale e istituzionale di governo, 
enti, istituzioni e amministrazio-
ni, dovrebbe sforzarsi di essere 
trasparente e comprensibile, sen-
za spingersi troppo nei meandri 
del lessico specialistico, peraltro 
in inglese, che rischia di restare 
oscuro e iniziatico.” 

Si accetti per una buona volta 
che la complessità dei linguaggi 
non solo spesso mette in diffi-
coltà le stesse Amministrazioni 
ma contribuisce ad aumentare il 
distacco tra i cittadini e lo stato, 
sfociando in una cultura del so-
spetto reciproco, visibile anche 
con norme che si affidano ad an-
glicismi tra cui il cashback, il gre-
en pass, l’hub e molti altri.

Tullio De Mauro, ex Ministro 
dell’Istruzione e linguista, autore 
della ‘Guida all’uso delle paro-
le’ sostiene che l’uso delle paro-
le, soprattutto quando si tratta 
di diritti e doveri, debba essere 
semplice tanto da consentire sia 
al più luminare dei filosofi che 
all’ultima contadina che risiede 
in una zona depressa lo stesso li-
vello di piena comprensione. 

Non basta, quindi, che alcu-
ni si trincerino dietro la celebre 
massima ‘la legge non ammette 
ignoranza’ quando a creare igno-
ranza sembra essere la legge.
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Peste Antonina 
(165-180)
5 milioni di morti 

Più si torna indietro nel tem-
po, meno precise sono le malattie 
e le loro conseguenze. Ma ci sono 
prove storiche più che sufficienti 
per sapere che la peste antonina 
fu devastante a suo tempo. L’in-
fezione è scoppiata nell’impe-
ro romano dopo il ritorno delle 
truppe che avevano combattuto 
in Medio Oriente. 

Si ritiene che la malattia sia 
stata il vaiolo o il morbillo, ma 
non c’è consenso tra gli storici. 
È conosciuta come la peste an-
tonina dal nome della dinastia 
regnante a Roma all’epoca. In 
realtà, vi sono indicazioni che 
l’imperatore Lucio Vero, che go-
vernò insieme al fratello adottivo 
di Marco Aurelio, morì nell’anno 
169 vittima di questo male. Le 
stime attuali indicano 5 milioni 
di morti.

Peste 
di Giustiniano
(541-542)
30-50 milioni di morti

L’epicentro dello scoppio fu 
Costantinopoli - ora Istanbul - 
capitale dell’Impero Bizantino 
(Impero Romano d’Oriente). L’o-
rigine erano i ratti che arrivava-
no su navi mercantili da diversi 
angoli dell’Eurasia , portatori di 
pulci infettati dalla peste bubbo-
nica. Anche l’imperatore Giusti-
niano I contrasse la malattia, ma 
sopravvisse. Stime tra i 30 ei 50 
milioni di morti a seguito della 
pandemia abbracciano i due se-
coli in cui è riemersa. Questo lo 
rende il quarto peggiore in asso-
luto.

Le pandemie più mortali della storia
Fin dall’antichità esistono testimonianze di focolai che hanno colpito contemporaneamente gran parte della popolazione 
di un paese o di più regioni.  A seguire, una rassegna di quelli che hanno causato i danni maggiori:

 L’angelo della morte che bussa a una porta durante la peste di Roma al tempo della peste Antonina

Vaiolo 
giapponese 
(735-737)
1 milione di morti

Si è sviluppato nel contesto 
dei crescenti scambi tra il Giap-
pone e il continente asiatico, che 
hanno portato ad altre epidemie.

È iniziato nel 735 a Dazaifu 
City, Fukuoka, dopo che un pe-
scatore giapponese lo ha contrat-
to in Corea. 

La malattia si diffuse rapida-
mente e finì per colpire la mag-
gior parte dell’isola, dove morì 
circa un terzo della popolazione.

Peste nera 
(1347-1351)
200 milioni di morti

È considerata la pandemia più 
mortale e con l’impatto più lungo 
nella storia umana. 

Si ritiene che l’epidemia sia 
iniziata in Asia centrale, e da 
lì sia passata lungo la Via della 
Seta fino alla penisola di Crimea, 
ora contesa tra Russia e Ucraina, 
nel 1343. 

Alloggiato tra le pulci dei ratti 
neri, è Si diffuse in tutta Euro-
pa utilizzando navi mercantili 
come mezzo di trasporto.

Le stime più prudenti sosten-
gono che abbia ucciso il 30% del-
la popolazione europea, ma le 
stime più audaci dicono che fino 
al 60% potrebbe essere morto a 
causa della pandemia. 

Il continente ha impiegato 
200 anni per riguadagnare il pre-
cedente livello di abitanti, anche 
se alcune regioni, come Firenze e 
dintorni, hanno impiegato fino 
al XIX secolo.

Dipinto di San Sebastiano che supplica per la vita di un becchino colpito 
dalla peste durante la peste di Giustiniano, del VI secolo

Vaiolo 
(1520)
56 milioni di morti

Era una malattia sconosciuta 
nel continente americano, ma 
arrivò con la conquista europea.

Fu introdotto per la prima vol-
ta in quello che oggi è il Messico 
dagli spagnoli e fu decisivo nella 
caduta dell’Impero azteco.

È considerata la seconda più 
grande pandemia della storia e 
si stima che abbia ucciso fino al 
90% della popolazione dei nativi 
americani.

Grandi pestilenze del XVII se-
colo (1600): 3 milioni di morti

Erano diversi focolai di peste 
bubbonica che hanno avuto epi-
centri diversi durante il secolo.

Uno dei più significativi fu la 
Grande peste di Londra, che durò 
dal 1665 al 1666, e fu l’ultima 
grande epidemia di peste bubbo-
nica in Inghilterra.

Grandi 
pestilenze 
del XVIII 
secolo
(1700)
600.000 morti

Ci sono state varie epidemie 
sorte in diversi paesi. 

La più importante fu la peste 
russa del 1770-1772, nota anche 
come la peste del 1771. 

Solo a Mosca morirono tra le 
52.000 e le 100.000 persone, la 
cui popolazione diminuì di un 
terzo.

Colera
(1817-1923)
1 milione di morti

La mancanza di trattamento 
degli escrementi umani e l’assen-
za di acqua potabile sono i prin-
cipali responsabili della diffusio-
ne del colera. Tra il 1817 e il 1923, 
le prime sei pandemie di questa 
malattia si verificarono in diver-
se parti del continente asiatico.

The Third Plague 
(1855)
12 milioni di morti

La terza pandemia di peste 
bubbonica è emersa nello Yun-
nan, in Cina, durante il quinto 
anno della dinastia Qing dell’im-
peratore Xianfeng. Da lì si è dif-
fuso in tutto il mondo, anche se 
da nessuna parte ha avuto un im-
patto così mortale come in India, 
dove ha causato quasi 10 milioni 
di morti . È la sesta pandemia più 
mortale della storia.

Febbre gialla
(fine Ottocento)
100.000-150.000 morti

Gli scienziati ritengono che 
abbia avuto origine in Africa, con 
trasmissione tra primati e uma-
ni. Il virus e il vettore, che è Aedes 
aegypti , una specie di zanzara, 
sono stati portati nel continente 
americano da navi mercantili di 
schiavi. Durante il XIX secolo ci 
furono importanti epidemie in 
America e in Europa.

Influenza
spagnola 
(1918-1919)
40-50 milioni di morti

È stata la prima pandemia 
causata dal virus dell’influenza, 
H1N1, ed è diventata la terza più 
letale nella storia dell’umanità, 
perché ha mostrato un tasso di 
mortalità molto più alto del so-
lito. Si stima che abbia infettato 
500 milioni di persone in tutto il 
mondo, circa il 27% della popola-
zione mondiale.

La cosa interessante è che la 
Spagna non ha sofferto partico-
larmente di altri paesi dall’epi-
demia. Ma il dopoguerra aveva 
portato molti governi a censura-
re i rapporti di morte in Germa-
nia, Regno Unito, Francia e Stati 
Uniti. Ciò non è accaduto in Spa-
gna, che era stata tenuta fuori dal 
conflitto, ed è per questo che si è 
cominciato a parlare di influenza 
spagnola.

Influenza russa
(1889-1890)
1 milione di morti

Il sottotipo di virus dell’in-
fluenza A H2N2 si trova negli uc-
celli e, secondo alcuni ricercatori 
medici, è emerso per la prima 
volta in Russia nel 1889. Sebbe-
ne altri specialisti sostengano 
che non vi siano prove sufficienti 
che questo tipo di virus sia stato, 
la pandemia ha causato circa un 
milione di morti.
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Il dottor Simmonds inietta il suo siero curativo in un paziente durante l’epidemia di peste bubbonica a Karachi

SARS 
(2002-2003)
770 morti

La sindrome respiratoria acu-
ta grave (SARS) è una malattia 
causata da un coronavirus diver-
so da quello che causa COVID-19, 
SARS-CoV. Tra novembre 2002 e 
luglio 2003, un’epidemia nel sud 
della Cina si è conclusa con 8.098 
persone infette in 17 paesi, sebbe-
ne la maggior parte dei casi si sia 
verificata in Cina e Hong Kong.

Il virus è emerso nei pipistrel-
li a ferro di cavallo delle caverne 
nella provincia dello Yunnan e da 
lì si è diffuso agli esseri umani.

Influenza suina 
(2009-2010)
200.000 morti

È stata la seconda pandemia 
causata dal virus dell’influen-
za H1N1, quasi un secolo dopo 
l’influenza spagnola. Tuttavia, 
è un nuovo ceppo di H1N1, che 
ha avuto origine quando i virus 
dell’influenza aviaria, suina e 
umana combinati con un virus 
dell’influenza suina euroasiatica.

Il focolaio è apparso nei suini 
in una regione del Messico cen-
trale e da lì si è diffuso. Si stima 
che all’epoca tra l’11 e il 21% della 
popolazione mondiale contrasse 
la malattia.

MERS 
(2012-oggi)
850 morti

Anche la sindrome respirato-
ria mediorientale è causata da 
un coronavirus. 

Il primo caso è stato trovato in 
un uomo saudita di 60 anni con 
polmonite acuta. È morto per 
insufficienza renale nel giugno 
2012, e poi sono stati segnalati 
altri due decessi nella regione di 
Al Ahsa. 

Da lì si è trasferito in diversi 
paesi, principalmente in Medio 
Oriente, ma anche in altre regio-
ni, come la Corea del Sud, che ha 
avuto un focolaio nel 2015.

Ebola 
(2014-2016)
11.300 morti

È una febbre emorragica virale 
che colpisce l’uomo e altri prima-
ti. Il 2014 è stato l’epidemia di 
malattia più diffusa nella storia.

I primi casi sono stati registra-
ti in Guinea nel dicembre 2013, e 
da lì si è diffuso in Liberia e Sier-
ra Leone, dove ha causato effetti 
umani e materiali devastanti. 

Il tasso di mortalità tra i pa-
zienti ospedalizzati ha raggiunto 
tra il 57 e il 59%.

Influenza 
asiatica 
(1957-1958)
1,1 milioni di morti

Alcuni autori ritengono che 
abbia avuto origine da una muta-
zione nelle anatre selvatiche che 
è stata combinata con un ceppo 
umano preesistente. Il virus è 
stato identificato per la prima 
volta a Guizhou, in Cina, e si è 
diffuso a Singapore, da lì a Hong 
Kong e poi negli Stati Uniti.

HIV / AIDS 
(1981-oggi)
25-35 milioni di morti

L’AIDS è causato da un virus 
dell’immunodeficienza umana 
che ha avuto origine nei pri-
mati dell’Africa centrale e occi-
dentale all’inizio del XX secolo. 
Mentre diversi sottogruppi del 
virus hanno acquisito la capaci-
tà di infettare gli esseri umani, 
la pandemia ha avuto origine 
nell’emergere di un ceppo speci-
fico, il sottogruppo M dell’HIV-1, 
a Leopoldville, nella Repubblica 
Democratica del Congo.

Attualmente ci sono 37,9 milio-
ni di persone infettate dall’HIV 
in tutto il mondo e 770.000 per-
sone sono morte a causa di que-
sta malattia solo nel 2018. 

Il 31 dicembre 2019, le autorità 
sanitarie cinesi hanno notificato 
un focolaio di casi di polmonite 
ad eziologia non nota nella cit-
tà di Wuhan, nella provincia 
dell’Hubei, in Cina. Molti dei casi 
iniziali hanno riferito un’espo-
sizione al Wuhan’s South China 
Seafood City market. 

Per questa ragione si ipotizzò 
il coinvolgimento di animali vivi 
nella catena di trasmissione. Nel 
corso dell’ultimo anno sono state 
effettuate ricerche per validare 
quest’ipotesi, senza tuttavia tro-
vare un nesso specifico col mer-
cato del pesce di Wuhan. 

Più di recente si è ipotizzato 
che il virus abbia avuto un serba-
toio naturale nei pipistrelli, ma 
che sia improbabile che ques-
ti animali fossero a Wuhan un 
anno fa. 

Il 9 gennaio 2020, il China 
CDC (il Centro per il controllo 
e la prevenzione delle malattie 
della Cina) ha identificato un 
nuovo coronavirus (provvisori-
amente chiamato 2019-nCoV) 
come causa eziologica di queste 
patologie. 

Le autorità sanitarie cine-
si hanno inoltre confermato la 
trasmissione inter-umana del 
virus. L’11 febbraio, l’Organizzazi-
one Mondiale della Sanità (OMS) 
ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal 2019-
nCoV è stata chiamata COVID-19 
(Corona Virus Disease).

 L’11 marzo 2020, l’OMS, dopo 
aver valutato i livelli di gravità e 
la diffusione globale dell’infezi-
one da SARS-CoV-2, ha dichiara-
to che l’epidemia di COVID-19 
può essere considerata una pan-
demia. 

Il 30 gennaio 2020, dopo la 

seconda riunione del Comitato 
di sicurezza, il Direttore generale 
dell’OMS aveva già dichiarato il 
focolaio internazionale da SARS-
CoV-2 un’emergenza di sanità 
pubblica di rilevanza internazi-
onale (Public Health Emergency 
of International Concern - PHE-
IC), come sancito nel Regola-
mento sanitario internazionale 
(International Health Regula-
tions, IHR, 2005. 

Per “emergenza di sanità pub-
blica di rilevanza internazionale” 
si intende: “un evento straor-
dinario che può costituire una 
minaccia sanitaria per altri Stati 
membri attraverso la diffusione 
di una malattia e richiedere po-
tenzialmente una risposta coor-
dinata a livello internazionale”. 
Ciò implica un evento grave, im-
provviso, insolito o inaspettato; 
comporta ricadute per la salute 
pubblica oltre il confine nazio-
nale dello Stato colpito; e può 
richiedere un’azione internazi-
onale immediata. Bisogna ri-
cordare che il Comitato di emer-
genza dei Regolamento Sanitario 
Internazionale sull’epidemia di 
COVID-19 (COVID-19 IHR Emer-
gency Committee) si riunisce 
regolarmente per monitorare la 
situazione.

COVID-19
(2019-oggi)
192.284.207  casi confermati 
4.136.518  decessi
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Il Ferragosto è la festa più at-
tesa dell'estate: ha origini nella 
storia dell'Antica Roma, succes-
sivamente intrecciate con la tra-
dizione cattolica.

Il nome Ferragosto deriva dal 
latino feriae Augusti (riposo di 
Augusto), in onore di Ottaviano 
Augusto, primo imperatore ro-
mano, da cui prende il nome il 
mese di agosto. 

Perché questo nome e perché si festeggia?

Storia del Ferragosto 

Nella urbe latina, era un pe-
riodo di riposo e di festeggia-
menti, istituito dall'imperatore 
stesso nel 18 a.C. 

Esso aveva origine dalla tra-
dizione dei Consualia, feste che 
celebravano la fine dei lavori 
agricoli, dedicate a Conso, che, 
per i Romani, era il dio della ter-
ra e della fertilità.

In tutto l'Impero si organizza-

vano feste e corse di cavalli men-
tre gli animali da tiro, esentati 
dai lavori nei campi, venivano 
adornati di fiori. 

Inoltre  era  usanza  che,  in 
quei giorni, i contadini facesse-
ro gli auguri ai proprietari dei 
terreni ricevendo in cambio una 
mancia.

Anticamente, come festa pa-
gana, era celebrata il 1° agosto. 
Ma i giorni di riposo (e di festa) 
erano in effetti molti di più: an-
che tutto il mese, con il giorno 13 
che, in particolare, era dedicato 
alla dea Diana.

La ricorrenza fu assimilata 
dalla Chiesa Cattolica attorno 
al VII secolo, quando si iniziò a 
celebrare l'Assunzione di Maria, 
festività che fu poi fissata per il 
15 agosto. 

Il dogma dell'Assunzione (ri-
conosciuto come tale solo nel 
1950) stabilisce che la Vergine 
Maria sia stata assunta in cielo, 
cioè accolta, sia con l'anima e sia 
con il corpo.

This August, we were looking 
forward to bringing you our 
much-loved Ferragosto festi-
val.

However, to ensure the sa-
fety of our community and due 
to the constraints of planning 
the event under current CO-
VID-19 restrictions, our 2021 
festival has been cancelled.

La Festa del Ferragosto Italia-
no viene celebrata sulla Great 
North Road, via principale di 
Five Dock da oltre vent’anni, at-
tirando una folla stimata in oltre 
cinquantamila persone.

Una celebrazione tipica ita-
liana che ha origini lontanissi-
me, nell’antica Roma, quando 
dell’Australia non si sarebbe im-
maginata neanche l’esistenza.

Delle tante tradizioni che gli 
emigranti del Bel Paese hanno 
portato su questi lidi d’oltreocea-
no, la Festa di Ferragosto assume 
un aspetto particolare perché 
rappresenta sia l’aspetto pagano 
che quello religioso di un evento.

La strada viene addobbata con 
il Tricolore e centinaia di banca-
relle sono allestite per promuo-
vere le tradizioni e la cultura di 
migliaia di italiani residenti nel-
la zona. Musica e cibo coronano 
il resto!

Per interessamento dell’allora 
assessore comunale, Tony Fa-
sanella, fu istituito il Five Dock 
Main Street Committee al fine di 
promuovere la piccola impresa e  
Comitato ha dato il via alla Festa 

Ferragosto Italiano
a Five Dock

di Ferragosto. Una particolare 
menzione anche a Joe Di Giaco-
mo, residente della zona e molto 
attivo con la comunità italiana 
che ha sempre sostenuto questa 
ricorrenza. 

Quest'anno, purtroppo, per 
garantire la sicurezza della co-
munità e per i vincoli di pianifi-
cazione dell'evento in base alle 
attuali restrizioni COVID-19, il 
nostro festival 2021 è stato an-
nullato.

Questa decisione non è stata 
presa alla leggera dal Comune di 
Canada Bay, ma è prevalsa impe-
rativa la sicurezza dei cittadini e 
in queste condizioni la Festa non 
poteva procedere.

Chiusi in casa, comunque, la 
comunità ha l’opportunità di 
festeggiare con la famiglia e, per 
i devoti, un’occasione per una 
preghierina alla SS.ma Maria As-
sunta dalla quale, di questi tem-
pi, gradiremmo anche un mira-
colo di estensione mondiale.

La festa pagana, quella in 
strada, tornerà a Ferragosto nel 
2022: mancano solo 365 giorni... 
passeranno.

City of Canada Bay Council

Ferragosto will be returning in 2022
This decision has not been 

made lightly and we would 
like to thank all of our fantastic 
sponsors and supporters who 
have worked closely with us to 
bring back Ferragosto this year.

We would also like to thank 
our entire community for your 
efforts to help stop the spread 
of COVID-19.
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di Anna Maria Lo Castro
La fede nell’Assunzione di Ma-

ria è molto antica ma è stata defi-
nita un dogma solo nel 1950.

Grande festa il 15 agosto per 
tutti i popoli delle chiese Cristia-
ne del mondo che festeggiano 
l’assunzione di Maria, anima e 
corpo dopo la morte, in cielo tra il 
coro degli angeli, per essere stata 
la Madre di Gesù, figlio unigenito 
di Dio. Un culto che si è sviluppa-
to sin dal V secolo d. C. diffonden-
dosi e radicandosi nella devozio-
ne popolare.

L’Assunzione venne bene in-
terpretata in arte dal Tiziano che, 
tra il 1516 e il 1518 realizza un di-
pinto ad olio su tavola che, ancora 
oggi come allora, può essere am-
mirato a Venezia, nell’altare cen-
trale della basilica di Santa Maria 
Gloriosa dei Frari.

La tavola, alta quasi 7 m. e larga 
3,60 m. ha un legame straordina-
rio con l’architettura gotica della 
basilica mentre il colore rosso del 
vestito di Maria e di alcune vesti 
degli apostoli sembra riflettersi 
nei mattoni delle pareti.

E che dire di Maria nell’arte 
letteraria? Già nel Medio Evo, il 
sommo poeta Dante Alighieri ri-
conosce l’importanza della figu-
ra mariana, la colloca nella terza 
cantica della sua Commedia e, 
nel XXIII canto, egli scrive aper-
tamente di pregarla mattina e 
sera mentre San Bernardo innal-
za alla Vergine un’ardente pre-
ghiera che celebra la sua bontà e 
la sua opera di intermediaria di 
grazia tra Dio e gli uomini.

Storicamente, nel Corano dei 
Musulmani e nei Vangeli dei Cri-
stiani, Maria è menzionata come 
madre vergine di Gesù.

Figlia di Anna e Gioacchino, 

coniugi entrambi anziani e ste-
rili, Maria nasce a Nazaret nel 1° 
secolo a.C. 

È una bambina serena, ubbi-
diente, semplice che trascorre la 
sua infanzia tra casa e 

Tempio, ignara di cosa il futuro 
ha in serbo per lei ma, crescen-
do, una cosa è chiara a tutti: la 
sua immensa devozione nel Dio 
di Abramo. Maria compare nei 
vangeli poche volte ma è sicura-
mente il Vangelo di Luca che ne 
esalta la figura: sarà l’arcangelo 
Gabriele ad annunciare a Maria 
la sua maternità senza aver cono-
sciuto uomo, una maternità pro-
digiosa, ed Ella si dichiara subito 
“serva del Signore”. Ma non sarà 
una ragazza madre, Maria avrà 
una famiglia con Giuseppe suo 
sposo (della famiglia di Davide) e 
con Gesù, vero figlio di Dio e vero 
uomo.

Dopo l’Annunciazione e la na-
scita di Gesù a Betlemme, rein-
contriamo Maria nei Vangeli 
quando Gesù ha circa dodici anni 
e la madre lo cerca… per ritrovarlo 
sempre al Tempio di Gerusalem-
me mentre parla coi dottori delle 
Scritture Sacre. Nel Vangelo di 
Giovanni, la figura di Maria com-
pare solo due volte: alle nozze di 
Cana e alla Crocifissione. In detti 
episodi, Maria si afferma come 
mediatrice tra i fedeli e Gesù Cri-
sto, nonché come madre spiritua-
le di tutti i Cristiani.

L’Assunzione di Maria è una 
solennità celebrata dalle chiese 
cristiane e, nel calendario litur-
gico della chiesa cattolica, è una 
festa di precetto che molti paesi 
riconoscono come giornata non 
lavorativa.

Buon Ferragosto Cristiano a 
tutti.

Ferragosto is by far the culmi-
nation of all Italian festivities, 
held on 15 August, in the middle 
of the country’s summer. Shops 
are shut, Parliament goes on re-
cess and almost every Italian 
family goes on vacation. On Fer-
ragosto, the cities are left empty 
and the beaches are overcrowded.

In Italy and for Italians across 
the globe, Mid-August is a two-
fold feast. The Catholic Church 
commemorates the Assumption 
of Mary, a tradition which be-
gan in the 5th Century AD in a 
shrine located near Jerusalem. 
In Roman times, however, Ferra-
gosto was one of numerous fes-
tivals that took place during the 
month of August to celebrate the 
harvest. In 18 BC, Augustus intro-
duced the 'Feriae Augusti' to con-
nect them all and offer a longer 
period of rest after the harvest, a 
moment of intense agricultural 
work.

During these celebrations, 
known as the 'Augustali', horse 
races were organised throughout 
the Empire. Evidence of the an-
cient Roman Ferragosto remains, 

Ferragosto, a truly Italian feast

for example in Siena, where the 
Palio dell'Assunta is held on 16 
August.

In the 1920s, the Fascist re-
gime introduced the tradition of 
making a trip on Ferragosto, with 
train tickets available to families 
at discounted prices. Hundreds 
of train rides organised through 
recreational organisations dur-
ing the mid weekend in August 
gave less affluent people the op-
portunity to visit Italian cities or 
spend time in seaside and moun-
tain resorts. 

The tradition continues to 
this day. Italians on Ferragosto 
celebrate with all sorts of festi-
vals. In the northern hemisphere 
with games on the beach, water 
balloons, bonfires and dance eve-
nings, Ferragosto has become a 
real summer party. 

In Australia, Ferragosto has 
also been celebrated across the 
major metropolitan cities with 
traditional music, food and mer-
chandise. Families continue to 
meet, usually hosting a barbecue 
or picnic with friends.
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Rimani a casa.
Sottoponiti al test.
È disponibile assistenza 
finanziaria.

Tanto prima lo facciamo,  
Tanto prima ne usciremo.

OFFICIAL MEDICAL ADVICE

Scopri quando puoi vaccinarti su 
australia.gov.au o chiama il 1800 020 080. 

Per i servizi di interpretariato chiama il 131 450.

Per richiedere assistenza finanziaria, 
Visita servicesaustralia.gov.au/covid-19
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The latest tactic of the secular-
ists is their campaign through the 
media to get anyone who doesn’t 
regularly attend church to mark 
themselves as ‘no religion’ in the 
census. This is seriously mislead-
ing: we all know people with faith 
who practise only irregularly, or 
who connect to God and Church 
in ways other than Mass attend-
ance. However much I’d like to 
see them more at church, I would 
never denigrate them AS having 
‘no religion’.

Not only is the present cam-
paign deceptive, it also reduces 

Mentre la crisi del 19-COVID 
nel NSW continua, il premier 
Gladys Berejiklian ha imposto 
restrizioni più severe e ha annun-
ciato un’estensione di quattro 
settimane del blocco della Gran-
de Sydney.

Comprendendo l’effetto che 
questo avrà sulle nostre famiglie 
allargate, i Padri Somaschi di 
Holsworthy e Moorebank hanno 
avviato un servizio di preparazio-
ne pasti, gestito da volontari, che 
può fornire una cena fatta in casa 
per aiutare ad alleviare le pressio-
ni dell’isolamento.

Il nome dell’iniziativa “Miani” 
ricorda l’uso popolare che fu della 
famiglia di San Girolamo Emilia-

Miani Meals: 
I Padri Somaschi
offrono pasti gratuiti 
durante il lockdown

ni, fondatore dei Padri Somaschi, 
appartenuto al casato nobile dei 
Miani, nella Serenissima Repub-
blica di Venezia.

Coloro che desiderano ricevere 
una cena ogni sabato durante il 
periodo di isolamento nel terri-
torio comunale della parrocchia, 
possono iscriversi su: https://for-
ms.gle/7NpHRc5mUHnEnn7C6 
(Tutte le informazioni sono riser-
vate e le famiglie possono rima-
nere anonime)

Per coloro che desiderano ef-
fettuare una donazione per la 
spesa necessaria per sponsoriz-
zare un pasto, cliccare qui, sele-
zionare ‘altro‘ Biller Code e inse-
rire come causale ‘Miani Meals‘.

Census 2021: A Message 
from Archbishop Anthony Fisher OP

our ability to get reliable infor-
mation on where our people 
are, and so where we must con-
centrate infrastructure such as 
Catholic churches, schools, hos-
pitals, aged care and the like, and 
where we should best provide our 
welfare and other services. And 
by giving a distorted picture of 
who and where we are, the secu-
larists hope to use the census as 
yet another excuse for denying 
believers a voice in the public 
square. Please ask all your family 
and friends to mark their true re-
ligion on the census.

di Marco Testa
Un prete che si è spacciato per 

criminale per salvare un ragazzo 
dal traffico di organi. È la sto-
ria di p. Ignacio María Doñoro 
de los Ríos, tuttavia, difficile da 
ignorare. L'ex cappellano milita-
re 57enne è stato nominato per 
il Premio Principessa delle Astu-
rie per la Concordia per aver la-
vorato per 25 anni a favore dei 
giovani vittime della povertà 
estrema e dell'abominio della 
tratta di esseri umani.

Negli anni '90, Padre Ignacio 
faceva parte di una missione 
speciale della polizia nazionale 
spagnola in El Salvador. Lì as-
sistette, con suo grande shock, 
a un'inaspettata transazione 
commerciale relativa a un "pez-
zo di merce difettosa".

Una famiglia in condizioni di 
estrema povertà con cinque fi-
gli si è offerta di vendere il loro 
figlio quattordicenne, Manuel, 
che soffriva di paralisi, per soli 
25 dollari. Con i soldi della tran-
sazione, la famiglia intendeva 
acquistare cibo per sfamare le 
restanti quattro figlie. 

Allo stesso tempo, i potenziali 
acquirenti, vendendo gli organi 
di Manuel, intendevano realiz-
zare un profitto migliaia di volte 
superiore all'investimento effet-
tuato.

Sebbene "difettoso" come pro-
dotto completo, avrebbe comun-

Cappellano militare si finge un criminale
per salvare un ragazzo dal traffico di organi

que fornito parti sufficiente-
mente accettabili per la vendita. 
Il ragazzo sarebbe stato "macel-
lato", smembrato e imballato in 
contenitori separati, come un 
bue o un maiale in un macello, 
per soddisfare le esigenze del 
traffico internazionale di organi 
umani.

Quando ha saputo che un ra-
gazzo paralizzato stava per es-
sere consegnato a un trafficante 
di organi, Padre Ignacio non ha 
esitato a rischiare la vita per sal-
varlo.

È andato una settimana senza 
radersi, ha noleggiato un camion 
e si è vestito in borghese. Con 
uno straordinario autocontrollo, 
si è recato alla casa della povera 
famiglia nelle remote montagne 
di Panchimalco, fingendosi un 
acquirente del traffico di esse-
ri umani. Offrì alla famiglia un 

dollaro in più rispetto al prezzo 
concordato dall'altro acquiren-
te, prese il povero ragazzo, lo 
mise nel camion e se ne andò.

Manuel era appena stato sal-
vato da una morte abominevole. 
Manuel, però, aveva solo biso-
gno dell'aiuto giusto per evitare 
quella che sembrava una morte 
certa. 

Padre Ignacio gli ha procurato 
le cure di cui aveva bisogno, con 
una terapia riabilitativa inten-
siva, non solo per sopravvivere, 
ma anche per riprendersi dalla 
sua paralisi. 

Venticinque anni dopo, Ma-
nuel è vivo e grato per il dono 
della vita. Padre Ignacio, tornato 
nella sua nativa Spagna, ne fu si-
curo quando ricevette una lette-
ra da Manuel che dichiarava che 
il sacerdote era stato "la persona 
più importante della sua vita".

Theodore McCarrick will stand 
trial for pedophilia, summoned 
by the Dedham District Court in 
Massachusetts. The hearing will 
take place on 3 September 2021. 
He is the first person who once 
cardinal and therefore highest 
prelate is now on the wrong side 
of the American justice system 
for the sexual abuse of minors. 

In 2018, Pope Francis deprived 
McCarrick of his ecclesiasti-
cal status and he now faces the 
courts as a lay person. His de-
frocking was the results of an in-
quiry conducted by the Congrega-
tion for the Doctrine of the Faith 
which found McCarrick guilty of 
solicitation in Confession and vi-
olating the Sixth Commandment 
of the Decalogue abusing minors 
and adults, with the aggravating 
circumstance of abuse of power.

News of the three-count in-
dictment reached the former 

The time has come for McCarrick 
to stand trial for pedophilia

archbishop of Washington, D.C. 
while he was in the Vianney Re-
newal Center in Dittmer, Mis-
souri. The centre is a facility of 
the Catholic Church offering 
residential behavioral health 
and addictive disease treatment, 
consultation services, therapy 
and counseling, spiritual direc-
tion, and educational programs 
to some of the nation's most dan-
gerous pedophile ex-priests.

Now 91 years old, McCarrick is 
spending the last part of his life 
in the recovery facility for priests 
suffering from pathological ad-
dictions. The indictment was 
triggered by facts dating back to 
1974: the alleged victim, then 16 
years old, told investigators that 
McCarrick would have groped his 
genitals during his brother’s wed-
ding party, at Wellesley College.

Previous accusations against 
him of inappropriate behavior - 

judged "credible and well-found-
ed" by the review committee of 
the Archdiocese of New York 
- had not led to  criminal prose-
cution because they referred to 
episodes that had taken place 
between the '70s and '80s, for 
which, in the meantime, the stat-
ute of limitations had been ap-
plied. In the case of the alleged 
assault at Wellesley College, 
however, the crime was not time-
barred because McCarrick was 
not a resident of Massachusetts.

In 2008, the Prefect of the Con-
gregation for Bishops, Cardinal 
Giovanni Battista Re, required 
McCarrick to lead a private life 
and to abandon residence at the 
"Redemptoris Mater" Seminary. 
McCarrick, however, refused to 
comply and continued to travel 
abroad as a representative of the 
U.S. State Department, and in his 
letters to Cardinal Re he used the 
collaboration entrusted to him by 
the then Obama administration 
to justify his failure to comply 
with the Holy See's instructions. 

McCarrick, who from 2018 is 
no longer a priest, has brought 
shame to the office entrusted 
to him by the Church. He has 
betrayed his own vocation and 
caused heinous crimes against 
vulnerable people. Standing 
before the US judicial system 
should serve as a reminder to any 
other priest that justice might be 
slow to arrive but it catches up 
soon or later.
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Luglio 1943, gli americani sono 
sbarcati in Sicilia e Andrea Ca-
milleri è sfollato con la famiglia a 
Serradifalco. Chiede e ottiene dal 
comando americano il permesso 
di tornare a Porto Empedocle per 
sincerarsi della salute del padre, 
del quale non ha notizie da due 
settimane. Percorre molti chilo-
metri in bici, ma alla fine lo sfor-
zo è ripagato da una buona noti-
zia: il padre sta bene.

Tornando a casa, si chiede se 
la Valle dei Templi, un posto a lui 
caro, non sia stata devastata dai 
bombardamenti. E invece è an-

C'era una volta in Sicilia
cora lì. Davanti al Tempio della 
Concordia vede un soldato ame-
ricano che scatta fotografie dalle 
più disparate angolazioni, non 
è mai contento. Ma poi accade 
qualcosa. Un rumore fortissimo.

Due aerei, uno tedesco e uno 
americano, si stanno dando bat-
taglia a bassa quota. Il fotografo, 
così come Camilleri, si butta a 

terra e come una mitragliatrice 
la sua macchina fotografica spara 
scatti a ripetizione. Quando i due 
aerei scompaiono, il fotografo 
scrive il suo nome su un foglio e 
lo dà a Camilleri, a cui quel nome 
non dice niente.

Imparerà più tardi chi era 
quell'uomo: Robert Capa, il più 
grande fotoreporter di guerra.

di Tommaso Di Francesco
Al tramonto degli anni ’60, fu 

la "Nuova Sinistra" dei movimen-
ti e dei gruppi extraparlamentari 
a coniare per il massacro del 12 
dicembre 1969 di Piazza Fontana 
a Milano l’espressione "strage di 
Stato".

Con questa formula si voleva-
no indicare nelle responsabilità 
degli ambienti conservatori e re-
azionari della politica, degli ap-
parati di sicurezza, di settori non 
marginali delle classi impren-
ditoriali e proprietarie italiane 
- come scrisse nella sua invetti-
va Pier Paolo Pasolini -, la radice 
d’origine di un eccidio che si pro-
poneva essere, attraverso l’azione 
delle cellule eversive neofasciste 
di Ordine Nuovo e l’opera di pro-
tezione e depistaggio dei vertici 
dei servizi segreti, un’operazione 
psicologica finalizzata a mutare 
in senso regressivo gli equilibri 
sociali scossi dal movimento stu-
dentesco del 1968 e soprattutto 
dall’autunno caldo operaio del 
1969.

All’alba degli anni ’80, in un 
contesto completamente mutato 
sul piano sociale e politico, ven-
ne compiuta dal gruppo eversivo 
dei Nar la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna, per la quale 
sono stati condannati in via de-
finitiva i neofascisti Vario Fiora-
vanti, Francesca Mambro, Luigi 
Ciavardini ed ora, al termine del 
processo di primo grado, Gilberto 
Cavallini.

L’elemento di rilievo che emer-
ge dalle duemila pagine di mo-
tivazioni della sentenza, emes-
sa contro Cavallini nel gennaio 
2020 e poi pubblicata nel 2021, è 
senz’altro rappresentato dal fatto 
che non più l’estrema sinistra ma 
la magistratura italiana scrive, 
nero su bianco, che "si è trattato 
di una strage politica o, più esat-
tamente, di una strage di Stato".

Il punto di rilievo, più ancora 
che giudiziario, appare di natura 

storico-politica ed è rappresenta-
to dalla progressiva convergenza 
di lettura del fenomeno dello 
stragismo in Italia che, ad oltre 
mezzo secolo dal suo manifestar-
si, ha trovato prima nelle parole 
del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella a Milano nel 
2019, in occasione del cinquante-
simo anniversario della strage di 
Piazza Fontana, e poi nella sen-
tenza di primo grado della Corte 
d’Assise di Bologna, una sua de-
finizione nel discorso pubblico 
ufficiale.

Si ricolloca nel contesto dell’I-
talia della Guerra Fredda, della 
divisione bipolare del mondo e 
del sistema politico nazionale, 
un fenomeno che non ha avuto 
eguali nell’Europa liberale. Una 
torsione di carattere paramilitare 
del conflitto politico in uno Sta-
to democratico che ha occupato 
per oltre un decennio lo spazio 
pubblico, coinvolgendo i massi-
mi vertici degli apparati militari 
e con essi, inscindibilmente, la 
classe dirigente politica ed eco-
nomica del Paese. 

La ricostruzione di tali vicen-
de, a 41 anni dalla strage di Bolo-
gna, richiama la necessità di una 
lettura senza omissioni del pas-
sato come unica chiave di com-
prensione del presente in grado 
di trasmettere nella società con-
temporanea le ragioni di fondo 
di una vicenda tanto complessa 
come quella della nostra demo-
crazia repubblicana sintetizzata, 
quest’anno per l’ultima volta pri-
ma della fine del suo mandato al 
Quirinale, dalla presenza di un 
Presidente delle Repubblica che 
renderà omaggio ai parenti delle 
vittime essendo lui stesso fratello 
di una vittima del terrorismo.

Un’immagine potente e proba-
bilmente unica che rappresenta 
con efficacia semantica, più di 
mille voci retoriche, la necessità 
di offrire un senso storico a ciò 
che è «Stato».

di Andrea Camilleri
In Sicilia quando non sei 

proprio convinto dici “ora poi 
lo facciamo...” oppure ad una 
domanda rispondi contempo-
raneamente “sì, no...”

Noi siciliani abbiamo una 
percezione del tempo molto 
particolare, ad esempio quello 
che hai fatto il giorno prima 
diventa passato remoto, come 
fossero trascorsi secoli... oppu-
re quando stai uscendo di casa, 
rassicuri tutti affermando “sto 
tornando”, anche se il tuo rien-
tro sarà dopo un paio d’ore.

Per noi il condizionale è 
quasi inutile, infatti lo sosti-
tuiamo direttamente con il 
congiuntivo, tipo “se putissi, u 
facissi”. Abbiamo anche il “po-
tere” di far diventare transitivi 
i verbi intransitivi, infatti noi 
usciamo la macchina, saliamo 
la spesa, usciamo i soldi... 

Poi a noi piace molto utiliz-
zare gli spostamenti “salire e 
scendere” in modi molto fan-
tasiosi, infatti noi “scendiamo 
giù a Natale” e “saliamo dopo 
le feste”, anche il caffè “è salito” 
e la pasta si cala.

Qui, in Sicilia, le macchine 
camminano come avessero 
gambe, e non vengono guidate 
ma “portate”.

Spesso utilizziamo una sola 
parola per indicare più oggetti, 
ad esempio non c’è differenza 
tra tovaglia, asciugamano, to-
vaglietta, strofinaccio, per noi 
è solo tovaglia, e basta. Se vo-

Il Siciliano: 
una lingua a tutti gli effetti

gliamo dire ad un amico di venire 
a trovarci, gli diciamo di “avvici-
nare”, che è meno formale e più 
amichevole.

Riusciamo anche a trasforma-
re un luogo in un modo di fare, ad 
esempio il cortile diventa curtig-
ghiu, ovvero spettegolare, anche 
se quest’ultimo non rende molto 
l’idea.

Se parliamo in questo modo 
non vuol dire che siamo ignoran-
ti e arretrati, dietro ogni parola 
o espressione che utilizziamo si 
nascondono le nostre origini, la 
nostra storia. 

Ad esempio “tumazzu, carusu, 
cammisa”, sono parole greche 
(vedi tumassu, kouros, poucami-
so); “carrubo” deriva dall’arabo 
“harrub”, così come le parole “cas-
sata e giuggiulena”. “Accattari”, 

deriva dal normanno “acater” 
(da cui il francese “acheter”), 
oppure “arrieri” (da darriere). 
Dal catalano abbiamo preso 
in prestito le parole “abbucca-
ri” (da abocar),”accupari” (da 
acubar), “cascia” (da caixa) ecc... 
Questi sono solo alcuni esem-
pi, in realtà sono migliaia i 
vocaboli presi in prestito dalle 
altre lingue.

Essere orgogliosi delle pro-
prie radici però non significa 
chiudersi e rifiutarsi di cono-
scere la grammatica italiana, 
ritenendo snob “quelli del 
nord” quando ci correggono.

Anzi, utilizzare il proprio 
dialetto che, più di un dialetto 
è una lingua a tutti gli effetti, 
con consapevolezza, può sol-
tanto arricchire.
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Da almeno dieci anni assistia-
mo a sistematiche dichiarazio-
ni, a quasi giornalieri annunci 
che, a mio avviso, si configurano 
come una vera “propaganda” e 
come tale sarebbe opportuno in-
vocare la stessa norma prevista 
per la “pubblicità ingannevole”; 
sì, quella norma che colpisce 
chi, con un messaggio falsato e 
distorto, esalta delle qualità che 
il prodotto non possiede, ingan-
nando il presunto consumatore. 

Secondo l’ordinamento giu-
ridico italiano, la pubblicità 
ingannevole è "qualsiasi pub-
blicità che in qualunque modo, 
compresa la sua presentazione, 
sia idonea ad indurre in errore 
le persone fisiche o giuridiche 
alle quali è rivolta o che essa 
raggiunge e che, a causa del suo 
carattere ingannevole, possa 
pregiudicare il loro comporta-
mento economico ovvero che, 
per questo motivo, sia idonea a 
ledere un concorrente" (Decreto 
legislativo 145/2007).

Ebbene, per motivare il mio 
sconcerto e per poter giustifica-
re detto riferimento alla “pub-

Dopo aver dedicato la vittoria 
agli Italiani, la nostra nazionale 
ha deciso di donare per intero 
il premio ricevuto, €6.500.000, 
(ben € 250.000,00 a testa), ad 
alcune associazioni Onlus. Il 
capitano Chiellini ha precisato 
che quei soldi non passeranno 
nemmeno sul loro conto corren-
te e che, invece, andranno diret-
tamente ad aiutare centinaia di 
persone bisognose. 

Mi inchino al vostro gesto. 
Ormai sono due anni che il 

mondo combatte contro la peg-
giore pandemia di sempre che 
ha colpito tutte le famiglie, fatta 
eccezione, per poche categorie; 
sicuramente quella dei politici 
entra a pieno titolo nella fascia 
protetta, gli immuni. 

Nonostante la crisi sanitaria 
ed economica, con gente che 
moriva realmente di pandemia 
ed altra che moriva di fame, i 
politici hanno continuato a per-
cepire il loro regolare stipendio; 
nel primo periodo di lockdown, 
cioè da marzo ad agosto, molti 
di essi, in particolare quelli all'e-
stero, non hanno potuto fare il 
rientro quindi, di fatto, non han-
no prodotto alcunché; non che 
durante la normalità fatichino 
molto...

Sui vari social detti signori ci 
rassicuravano che tutto sareb-
be andato bene, che il governo 
avrebbe preso le misure adatte 
per contrastare la pandemia e la 
crisi economica; belle parole, ma 
nessuno ha pensato, magari, di 
fare proposta di una riduzione 
parziale del loro stipendio visto 
che, di fatto, non hanno lavorato 
se non forse con qualche diretta 
sui loro social.

La realtà dei fatti è che questi 
signori, non tutti ovviamente, 
del destino di chi li ha votati si 
dimenticano il secondo dopo il 
risultato positivo ottenuto con 
le votazioni.

Politici prendete esempio
In Parlamento, ci sono par-

lamentari che sono assenti da 
mesi, e non parliamo di due o tre 
mesi, bensì di sei mesi. 

Io, povero lavoratore, se mi as-
sento per più di una settimana 
dal lavoro, al mio rientro trovo 
un bel "vaffa" da parte del mio 
datore di lavoro mentre loro un 
bell’applauso durante la succes-
siva seduta parlamentare.

Sono curioso di sapere, anche 
se so ipotizzare come imposte-
ranno la prossima campagna 
elettorale, cosa avverrà fra circa 
18 mesi che non sono tanti poli-
ticamente parlando: continue-
ranno con la solita litania, con il 
rosario che usano ogni qualvolta 
sono prossime le elezioni politi-
che? Questa volta il vocabolario 
si è arricchito della parolina ma-
gica, COVID, come a sentenziare 
e rimarcare che, per chi non lo 
sapesse, questa pandemia ha 
stravolto tutti i nostri piani; con 
un sottosegretario eletto all'e-
stero, avevamo un alleato al go-
verno e i numeri per approvare 
la legge sulla cittadinanza, la ri-
duzione del'l'IMU, le riforme sia 
del Com.It.Es che del CGIE. 

Purtroppo, amici, si è abbat-
tuta la tegola della pandemia 
e nulla si è potuto fare, però in 
una cosa siamo riusciti: trova-
re 5 milioni di euro extra per le 
Camere di Commercio al fine 
di rilanciare le nostre piccole e 
medie imprese sul mercato in-
ternazionale, durante il periodo 
del Covid in cui l’80% dei Paesi 
erano in Lockdown: vera mossa 
geniale per far ripartite i consu-
mi senza che ti potessi muovere 
da casa.

Quei 5 milioni non potevano 
destinarsi, magari, alle strutture 
sanitarie?

La realtà, la quotidianità per 
questi illustri signori è lontana 
anni luce dal modo di vivere del 
comune cittadino.

blicità ingannevole” riporto al-
cune dichiarazioni prodotte da 
personalità  che  attualmente  
ricoprono delle cariche di "PAR-
LAelementari" e responsabili 
degli organi  della  comunità  
italiana  nel mondo.

Schiavone (CGIE): “Gli Italia-
ni all’estero hanno bisogno di 
un dirigente capace”

EDITORIA | Schiavone 
(CGIE): “Serve maggiore atten-
zione per i media italiani all’e-
stero”

Schiavone (CGIE): “Rafforzare 
la rappresentanza degli italiani 
all’estero”

On. Carè: “Ho presentato una 
interrogazione a risposta scrit-
ta”

On. Carè: “Ho partecipato alla 
presentazione delle proposte 
della CISAL.”

On. Borgese: “Continuiamo 
oggi in Parlamento difendendo 
i diritti degli Italiani all'estero… 
per quanto un gruppo minori-
tario faccia ostruzionismo per 
non andare avanti con i lavori 
parlamentari, saremo fermi fino 
all'arrivo della mattinata di sa-

bato, al fine di difendere ogni 
ordine del giorno che giova agli 
Italiani nel mondo".

Molti parlamentari visitano, 
incontrano, parlano, scrivono 
ma intanto Imu, Cittadinan-
za, Riforma Comites, Riforma 
CGIE, fondi Editoria, e altro 
sono ancora la in discussione da 
decenni... ma quando si tratta di 
calcio, come quando fu chiusa 
la nota trasmissione “La Giostra 
del Gol” ecco che tutti scendono 
in campo per protestare come 
se fosse una cosa vitale per i 
nostri connazionali. Anche i 
parlamentari che normalmente 
dormono si svegliano al fischio 
dell’arbitro. 

Tra l’altro è recente anche la 
chiusura del canale RAI News 
24 per l’estero, evidentemen-
te non è importante, si sa che 
le notizie meglio non darle per 
non far capire una mazza a quei 
contadini che vivono all’estero, 
tanti ci pensano gli stessi parla-
mentari a dare la loro versione 
dei fatti. 

 Potrei continuare nella tri-
ste elencazione di annunci che, 
mese dopo mese, incrinano la 
credibilità di chi attualmente è 
preposto alla gestione dei nostri 
connazionali all’estero e non è 
la mia una boutade quella di ri-
cercare davvero un garante, un 
certificatore sistematico delle 
dichiarazioni, ormai giornaliere, 
su interpretazioni della realtà 
e su prospettive di un futuro 
prossimo che, nei fatti, diventa 
sempre più un futuro lontano o, 
addirittura, il nulla.

Sì, lo so, i miei sono sfoghi 
inutili da cui ormai mi sto an-
che staccando, tanto i nostri 
connazionali sono ben inclini a 
farsi ingannare.

Pubblicità ingannevole

Che meraviglia il cacao, me-
raviglia della politica Italiana, 
sono 30 anni che questi signo-
ri incravattati ci prendono per 
i fondelli, e un giorno in più è 
sempre troppo; io mi domando 
come si fa a votare sempre le 
stesse persone, non faccio nomi 
perché’ l’elenco sarebbe più lun-
go della collezione Treccani.

Volendo anticipare i tempi, 
alle prossime elezioni politiche, 
quando anche noi poveri illusi 
Italiani all’estero andremo a vo-
tare, si presenteranno in pompa 
magna i soliti volti della “comu-
nità”, quelli che vi diranno cosa 
faranno, e se alcuni progetti non 
sono stati realizzati è perché c’e-
ra il Covid, ma… la vera pande-
mia sono loro!

In 30 anni ho sentito i soliti 
discorsi da destra e da sinistra, 
senza distinzione di razza e/o 
religione, dentro ci metto tutti: 
sono come un virus per la nostra 
società e petulanti. 

Riconosco che la colpa è no-
stra, bisognerebbe stendere un 
tappeto di profonda coerenza e 
sincerità. Il cambiamento non 
partirà da loro ma da noi, dalle 

Cacao Meravigliao
nostre azioni quotidiane, non 
possiamo lamentarci se poi 
quando vediamo i politici in giro 
ci facciamo il selfie insieme o ci 
scambiamo una stretta di mano 
e, per finire, offriamo anche il 
caffè, io per primo. I politici ita-
liani compresi quelli all’estero 
sono come il cacao, amari ma 
con gusto, cosi noi prima ci la-
mentiamo ma dopo li onoriamo.

Alle prossime elezioni, mi 
raccomando, rivotateli e poi il 
giorno dopo scriverete sui social 
le solite cavolate, che non fanno 
nulla, che sono parassiti.

Io sono un Italiano e amo il 
mio paese e mi spiace vedere il 
mio paese così bistrattato, in-
vecchiato, mentre non capisco 
il perché questi signori del ca-
cao meravigliao, mediocri, che si 
sono venduti al partito di turno, 
conformisti, inattivi, egoisti non 
mostrano un minimo di umiltà 
e non si preoccupano del modo 
in cui si presentano al pubblico.

Mi chiedo con quale coraggio 
chiedono a noi di fare sacrifici 
quando loro prendono degli ot-
timi indennizzi… Vorrei vederli 
vivere con la misera pensione di 

500 euro al mese, come farebbe-
ro a campare. Ciò che non hanno 
capito è che la guerra non è tra 
noi e loro ma soltanto una guer-
ra tra poveri.

Mi raccomando: alle prossime 
elezioni mettete in moto il vo-
stro cervello... perché la vita non 
è solo cacao meravigliao, pensa-
te cosa hanno fatto o non hanno 
fatto negli ultimi 30 anni.
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La rincorsa all’antirazzismo da 
copertina raggiunge limiti davve-
ro sorprendenti. Quando ero ra-
gazzo fui colpito dal romanzo di 
Harper Lee “Il buio oltre la siepe” 
che raccontava e denunciava le 
discriminazioni contro i neri in 
America. 

Oggi in molte scuole ameri-
cane, dalla California al Canada, 
quest’opera di denuncia razziale 
è stata però messa al bando. 

Motivazione?  Nel romanzo 
la parte dell’eroe la fa un bianco, 
l’avv. Atticus Finch, e non il pro-
tagonista Tom Robinson, un gio-
vane di colore condannato ingiu-
stamente. Siamo alle comiche…

Si parla molto di razzismo ma 
poco di quei paesi dove il razzi-
smo è esercitato al contrario. L’e-
sempio più evidente il Sudafrica 
dove si è passati dalla deprecata 
e deprecabile apartheid alla nega-
zione dei diritti costituzionali ai 
sudafricani bianchi. 

La stessa figlia dell’ex premier 
Mandela, Makaziwe Mandela, in 
occasione della giornata inter-
nazionale intitolata al padre ha 
pesantemente attaccato l’African 
National Congress, il partito in 
cui Mandela si era sempre iden-
tificato, richiamando l’attenzione 
del mondo sulla difficile situazio-
ne sudafricana, dominata dalla 
corruzione che contraddistingue 
la politica e la gestione del paese.

Tra l’altro - al termine di una 
lunga vicenda giudiziaria - si è 
arrivati recentemente all’arresto 
dell’ex presidente Jacob Zuma 
che aveva raccolto il potere dopo 
Mandela rimanendo in carica 
come presidente sudafricano dal 
2009 al 2018.

L’arresto di Zuma, motivato 
dall’accusa di frodi e corruzione, 
ha scatenato la piazza tanto che 
nei giorni scorsi il governo suda-
fricano è stato costretto a dispie-
gare oltre 20.000 soldati per sup-
portare la polizia nella gestione 
delle proteste scoppiate a seguito 
dell’incarcerazione dell’ex presi-
dente. Nei disordini che ne sono 

So che una parte dei letto-
ri è contrario alla vaccinazione 
Covid, ma personalmente sono 
convinto che invece debba essere 
imposta, almeno per tutti i di-
pendenti pubblici, i sanitari e per 
chi svolge attività a contatto con 
il pubblico, indipendentemente 
dall’età. 

È una forma di rispetto re-
ciproca per tentare di bloccare 
l’epidemia e le sue varianti con-
statando piuttosto gli evidenti 
ritardi del piano vaccinale che ha 
raggiungo con la prima dose poco 
più di metà della popolazione. 
Senza vaccini diffusi non ci sarà 
immunità di gregge e le conse-
guenze poi saranno per tutti.

Non condivido quindi le incer-
tezze che il centro-destra dimo-
stra sul tema, con perplessità che 
portano a coprire i movimenti 
no-vax con una spiccata mancan-
za di realismo e di auto-responsa-
bilità. Certamente vaccinarsi può 
comportare dei minimi rischi, ma 
sono infinitamente di meno di 
quelli che arrivano non vaccinan-
dosi soprattutto nei confronti del 
proprio prossimo che  ciascuno 
di noi può involontariamente 
infettare. Quello che mi ha dato 
poi molto fastidio è chiamare in 
causa la “libertà” che è un concet-
to ben più nobile dell’obbligo se 
vaccinarsi o meno. 

Paragonare le critiche ai no-
vax alle persecuzioni contro gli 
ebrei o altre minoranze è sempli-
cemente folle.

APPROFONDIMENTI: SUDAFRICA

consegui il bilancio delle vittime 
è salito - secondo il governo -  ad 
almeno 200 morti, con 2.300 ar-
resti. 

Il problema è che in Sudafrica 
ci sono etnie diverse (i “neri” non 
sono tutti uguali!) che si combat-
tono da sempre tra loro e la poli-
tica è gestita per interessi tribali 
che con i partiti politici.

Il Sudafrica sta affrontando la 
peggiore crisi degli ultimi decen-
ni e le proteste per l’incarcerazio-
ne di Zuma, hanno portato a una 
spirale di violenza e saccheggi. 

Le manifestazioni iniziate il 
10 luglio si sono trasformate in 
disordini diffusi anche per sot-
tolineare la disuguaglianza e la 
povertà che scuotono il paese, 
con migliaia di aziende che sono 
state saccheggiate o costrette a 
chiudere i battenti per paura del-
le violenze.

Finora oltre 200 centri com-
merciali in tutto il Paese sono ri-
masti chiusi a causa delle violen-
ze, dopo che i beni esposti- dalle 
scorte di cibo e medicine alle TV 
a schermo piatto - erano stati ru-
bati durante incendi e saccheg-
gi. Scarseggiano intanto anche i 
beni di prima necessità e lunghe 
code davanti ai negozi sottoline-
ano i pesanti contingentamenti 
imposti dalle autorità sui beni di 
prima necessità.

La discriminazione contro i 

COVID E GREEN PASS: 
IL CORAGGIO DI SCHIERARSI

Se proprio si deve protestare 
per la “libertà” conculcata, il po-
polo dei no-vax si chieda quale 
sia il livello di libertà sui media 
non solo su questo argomento ma 
su ben più importanti questioni.

Quanto viene condizionata la 
libertà di scelta dei consumatori, 
nei confronti della politica o dei 
mercati finanziari? Ricordiamoci 
dei paesi dove la libertà è negata 
ogni giorno dalla Corea del Nord 
alla Cina, da Cuba e tante altre 
dittature. 

Ed ai fascistissimi che sbrai-
tano per la congiura pluto-libe-
ral-democratico-massonica sui 
vaccini andrebbe ricordato che - a 
parte il vaiolo nell’ 800 - la prima 
vaccinazione generale obbligato-
ria in Italia fu quella anti difteri-
ca, introdotta nel 1939 dal fu cav. 
Benito Mussolini.  

IL BUIO 
OLTRE LA SIEPE

bianchi è palpabile ma mentre 
la minoranza anglofoba si al-
lontana dal paese, soprattutto i 
più giovani e professionalmente 
preparati, la Cina ha acquistato 
aziende, miniere ed una miriade 
di attività commerciali, control-
lando oggi l’economia di buona 
parte del paese.

Difficile per chi non segue que-
ste vicende rendersi conto che il 
Sudafrica è una nazione molto 
complessa e che raccoglie lingue, 
popoli, religioni, etnie profon-
damente diverse e da sempre in 
contrasto tra di loro. Il periodo di 
supremazia bianca, che è durato 
oltre trecento anni, a loro volta 
divisi tra anglofoni e boeri, aveva 
sicuramente conculcato i diritti 
dei neri, ma aveva portato il Su-
dafrica alla guida economica del 
continente mentre oggi il paese 
sta sprofondando nel caos più 
totale e la povertà ha coinvolto 
la grande maggioranza degli abi-
tanti, oltre ad un visibile decadi-
mento delle infrastrutture.

Mentre si susseguono le scelte 
esteriori di rottura sul passato, 
dal cambio dei nomi delle città 
a riforme costituzionali pretta-
mente anti-bianche, la realtà è 
fatta di una povertà sempre più 
diffusa e da una violenza incredi-
bile che purtroppo cresce incon-
trollata in tutto il paese.
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di Angelo Paratico
I giochi olimpici del 1936 resta-

no fra i più controversi di tutta la 
storia olimpica, eppure oggi se ne 
parla, soprattutto, per ricordare 
la mancata stretta di mano fra 
Adolf Hitler e James C. Owens, 
conosciuto come Jesse Owens.

Spesso si ricorda quell’episodio 
indicando anche che Hitler lasciò 
lo stadio in anticipo proprio per 
non volere stringere la mano a un 
vincitore di colore. E di medaglie 
d’oro Owens ne vinse ben quattro.

Eppure, questa pare essere una 
fake news, dato che vi furono vari 
testimoni oculari che sostennero 
che la stretta di mano ci fu. Non 
si capisce, dunque, perché questa 
erronea narrazione debba persi-
stere, come se non bastassero ben 
altri episodi della vita di Hitler 
per condannarne la memoria. 
Dunque che bisogno c’è di ag-
giungere delle bugie alla sua sto-
ria, non basta forse la verità?

Hitler forse strinse la mano e 
sorrise a Owens. Pare addirittura 
che gli diede una propria fotogra-
fia con dedica autografa, secondo 
il giornalista sportivo Siegfried 
Mischner, il quale disse in televi-
sione: “La foto fra Hitler e Owens 
venne scattata dietro alle quinte 
del podio d’onore e quindi non 
fu diffusa dalla stampa ufficiale. 
Ma io ho visto Hitler stringere la 
mano a Owens.”

Owens disse sempre la veri-
tà ma non venne creduto e a un 
certo punto ritenne prudente 
starsene zitto. Per verificare i fatti 
basta prendersi la briga di andare 
a leggere i giornali americani del-
la fine del 1936. Owens affermò 
d’essere stato trattato meglio in 
Germania che negli Stati Uniti, 
dove i neri restavano sottoposti a 
segregazione e dove vigevano leg-
gi razziali che, ironia della sorte, 
furono usate dai nazisti come fal-
sariga per attuare le proprie po-
litiche razziali contro agli ebrei. 
Ricordiamo che i neri ebbero pie-
ni diritti di voto negli Stati Uniti 
solo nel 1965.

Anche l’asso della marina bri-
tannica e pilota collaudatore, Eric 
Melrose “Winkle” Brown  (1919-
2016), affermò in televisione che 
vide quella stretta di mano, e il 
video con questa sua affermazio-
ne è visibile su YouTube. Basta 
digitare il suo nome e controlla-
re questo documentario in cui 

Jesse Owens a Berlino 
e il razzismo contro gli atleti neri

mostra il suo album di foto per-
sonali, incluse quelle della sua 
partecipazione alle Olimpiadi di 
Berlino.

Jesse Owens nacque il 12 set-
tembre 1913 a Oakville, in Ala-
bama, ma poco tempo dopo la 
sua famiglia emigrò nell’Ohio, 
portandosi dietro i loro nove 
bambini. Morì nel 1980, all’età di 
66 anni e, come avvenne spesso 
durante la sua vita, anche l’occa-
sione della sua morte fu sfruttata 
dalle principali reti televisive e 
dai media del mondo per divul-
gare le vecchie inesattezze che 
avevano sempre raccontato. In 
realtà, Owens fu acclamato dai 
berlinesi, con lo stesso entusia-
smo riservato agli atleti tedeschi. 
Lui stesso disse che, in un’oc-
casione, mentre era allo stadio, 
arrivò Hitler: “Quando passai 
davanti al Cancelliere, egli s’alzò, 
facendo un cenno di saluto nei 
miei confronti e io gli restituii il 
saluto.” Il presidente Roosevelt, 
invece, si rifiutò d’incontrarlo una 
volta rientrato in patria e dunque 
mai gli strinse la mano. Solo nel 
1955 il presidente Dwight D. Ei-
senhower riconobbe tardivamen-
te i suoi successi, nominandolo 
“Ambasciatore dello Sport”.

Un biografo americano di 
Owens scrisse: “Tutti gli spetta-
tori tedeschi hanno risposto con 
calore al giovane Owens… Né la 
pioggia, né il freddo, hanno fatto 
calare la folla sotto ai 100.000 
spettatori durante le finali po-
meridiane. L’hanno guardato e 
applaudito a ogni sua mossa. 
Non abituati a vedere degli atle-
ti neri, sono stati rapidamente 
conquistati dal suo atletismo do-
minante e dal suo atteggiamento 
amichevole.”.

Owens disse: “Dopo essere 
tornato a casa con le mie quat-

tro medaglie dalle Olimpiadi del 
1936 mi parve sempre più evi-
dente che tutti mi avrebbero dato 
delle grandi pacche sulle spalle, 
e avrebbero voluto stringermi la 
mano o farmi salire nella loro su-
ite. Ma nessuno mi avrebbe mai 
offerto un lavoro.”

Nonostante il suo grande suc-
cesso a Berlino, egli ebbe una vita 
assai difficile. Fu espulso dalla 
American Amateur Athletics 
Union perché aveva utilizzato la 
sua fama a livello mondiale per 
un piccolo profitto personale, 
prima d’una tournée all’estero. 
Alla fine, si ridusse a diventare 
una sorta d’attore da circo per 
sostenere la propria famiglia, mi-
surandosi con un’auto, una moto, 
con cani e cavalli. Svolse lavori 
come bidello e benzinaio e osser-
vò amaramente: “Non si possono 
mangiare le mie quattro meda-
glie d’oro”.

Franklin D. Roosevelt non si 
congratulò mai con Owens, né lo 
invitò [e nessun altro atleta afroa-
mericano] alla Casa Bianca dopo 
le Olimpiadi di Berlino. Per que-
sto Owens disse che: “Hitler non 
mi ha snobbato - è stato FDR che 
mi ha snobbato!”.

Un dettaglio che dimostra la 
mancanza di sentimenti razzisti 
nei confronti dei neri lo si può 
notare dal magnifico episodio 
dell’amicizia fra Luz Long e Jesse 
Owens. Furono i consigli di Long 
che fecero vincere l’oro a Owens e 
condannarono lui all’argento. 

I due restarono amici e si 
scambiarono lettere, fin quando 
Long mori il 14 luglio 1943 a Ni-
scemi, in Sicilia, in circostanze 
mai chiarite combattendo contro 
agli Alleati nella Piana di Gela. 
Luz Long riposa ancora lì, in un 
sacrario mantenuto a spese della 
Germania.

di Davide Visigalli
Il nome “Balilla” non ha, 

come molti credono, origini 
fasciste, ma deriva da un evento 
storico. Esso infatti deriva dalla 
rivoluzione di Portoria del 1746. 

Nel 1740, alla morte di Carlo 
VI°, alla figlia Maria Teresa, si-
cura di succedere al padre sul 
trono imperiale, viene preferito 
il Duca di Baviera (Carlo VII°).  
Il 13 settembre 1743, con il trat-
tato di Worms, il Marchesato 
di Finale, già acquistato dalla 
Repubblica di Genova nel 1713, 
viene promesso da Maria Tere-
sa al Regno di Sardegna. 

La Repubblica si vede cost-
retta a firmare l’Alleanza di 
Aranjuez (1 maggio 1745) con 
Francia, Spagna e Napoli in 
difesa dei propri diritti violati 
a Worms.  Allo scoppio delle 
ostilità si registra una serie di 
successi delle truppe france-
si, spagnole e napoletane. La 
sconfitta di Piacenza, 16 giug-
no 1746, ferma l’avanzata degli 
alleati e inverte le sorti della 
guerra. Le truppe franco-spag-
nole riparano a Genova per 
poi abbandonarla proseguen-
do la ritirata. La città resta in-
difesa.  Il 4 settembre 1746 gli 
austriaci sono a San Pier d’Are-
na(Sampierdarena). Le tratta-
tive diplomatiche con il Gen-
erale Brown risultano vane. Il 
6 settembre 1746 la situazione 
già critica precipita con l’arrivo 
del Marchese Antoniotto Botta 
Adorno. Nonostante apparten-
ga al patriziato genovese, nu-
tre forte rancore per ragioni 
familiari nei confronti della 
Repubblica. Il Marchese, evi-
dentemente accecato dall’odio, 
avanza richieste umilianti ed 
economicamente esosissime.  
Le pretese eccessive, l’occupazi-
one dei punti chiave di Genova, 
il tentativo di sottrarre le arti-
glierie cittadine e il comporta-
mento delle truppe, portano, 
il 5 dicembre 1746, alla rivolta 
popolare.

Gli Austriaci occupano la cit-
tà e i genovesi sono privati della 
loro indipendenza. È inverno, è 
il 5 dicembre 1746, serpeggia lo 
scontento, i cuori battono come 
tamburi, la rabbia cresce ormai 
da giorni. Nella piazza di Por-
toria, i soldati austriaci stanno 
trasportando un mortaio, che, a 
causa del peso eccessivo, provo-

Che l’inse?
Quando il popolo si ribellò e vinse

ca il cedimento della strada. I 
soldati intimano ai genovesi 
di aiutarli, ma questi, sdegnati, 
rifiutano. Come è prevedibile,  
la reazione degli austriaci è vio-
lenta, prendono a minacciare il 
popolo, perché obbedisca all’or-
dine impartito. Un ragazzo, 
con un gesto, accende la mic-
cia della rivolta, infiamma gli 
animi e fa esplodere quel mal-
contento che da tempo alberga 
nel popolo tutto. È lì, tra i suoi 
concittadini, è appena un ado-
lescente, un fanciullo imberbe. 
E non teme nulla, a lui il nemi-
co non fa paura. Pronuncia una 
frase, in dialetto, poche parole 
che passeranno alla storia: Che 
l’inse? Il loro significato è: la 
comincio? E scaglia un sasso 
contro un ufficiale austriaco.

Balilla la comincia così, la ri-
volta. Il popolo lo segue, piovo-
no pietre sull’esercito nemico, e 
quelli che le tirano sono faleg-
nami, facchini, pescivendoli, 
ciabiattini, merciai, è l’insur-
rezione. Il 10 dicembre, cinque 
giorni dopo, la gente di Genova 
trionferà sull’invasore.

 Il mito supera la realtà, va 
oltre, si imprime nella memoria 
storica e resta inciso per l’eter-
nità; e così Goffredo Mameli, il 
cantore dell’Unità e autore del 
nostro inno nazionale, dedi-
cherà un verso al suo giovane 
concittadino, queste sono le 
sue parole: i bimbi d’Italia si 
chiaman Balilla.

Molto dopo, Genova venne di 
nuovo invasa dai tedeschi. Fu 
al tempo della Seconda Guer-
ra Mondiale, altri anni cupi e 
durissimi. Michelangelo Dol-
cino, fedele cronista delle sto-
rie della Superba, narra che in 
quegli anni, sul monumento 
dedicato a Balilla, in Porto-
ria, una mano ignota scrisse: 
“Chinn-a zù, che son torna chì.” 
Scendi giù, che sono di nuovo 
qui.

Il resto lo conosciamo, an-
che quella volta, Genova e il 
suo popolo si liberarono da soli 
dall’invasore.

Riprendendo le parole del-
lo storico Federico Donaver si 
può dire che il monumento di 
Portoria anziché un eroe rap-
presenta «l’ardire generoso d’un 
popolo che, giunto al colmo 
dell’oppressione, spezza le sue 
catene e si rivendica la libertà».
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by Alberto Macchione
Italy fielded 372 athletes to 

compete in 28 sports at the Tokyo 
2020 Olympics (held in 2021) in-
cluding events as diverse as ska-
teboarding and softball.

The team who marched in the 
opening ceremony were wearing 
recycled PPE by Armani no less 
and have elected as their flag 
bearers, Women’s Trap Shooter 

Italy at the Olympics

Jessica Rossi and cyclist Elia Vi-
viana.

The Italian Olympic Com-
mittee has provided encourage-
ment in the form of a $288,000 
payment (in Australian dollars) 
for every Gold medal won, to the 
Italian competitors, $144,000 for 
every silver medal obtained and 
$96,000 for every Bronze medal.

Having begun in Olympia in 

Due atleti italiani entrano nel 
mito: Gianmarco Tamberi coglie 
l’oro ex aequo nel salto in alto, 
poi Lamont Marcell Jacobs tinge 
d’azzurro il momento universal-
mente giudicato il più atteso di 
un’intera Olimpiade, i 100 metri 
maschili. Tamburi si è ripreso 
con gli interessi quanto la sorte 
gli aveva negato alla vigilia di Rio 

Oro per Jacobs e Tamberi

de Janeiro 2016: un infortunio 
alla caviglia lo aveva privato di 
una probabile medaglia.

Questo 1° agosto che resta nel-
la storia arricchisce un’estate 
magica dello sport italiano e fa 
scoprire che, dopo anni di crisi, 
l'atletica italiana scoppia di sa-
lute. Adesso bisognerà sviluppare 
questo patrimonio.

Ancient Greece in 776 BC, it can 
be said that Italy, under the guise 
of ancient Rome became the first 
‘foreign’ country to be involved in 
the Olympic Games when Greece 
fell under Roman rule in 146 BC. 

The Romans, particularly un-
der Emperor Augustus and those 
who would come to power after 
him, oversaw what was to be the 
most successful reigns of the an-
cient Olympiad both culturally 
and financially. 

The Romans were, themselves, 
allowed to compete as the Ro-
mans were thought to be Greek 
descendants and combatants as 
famous as Emperor Nero himself 
would compete and naturally 
win in every discipline. 

During this period we saw 
the rise of professional athletes, 
where evidence suggests that the 
competitors began to organize 
in a manner not unlike a trade 
union. The athletes gained poli-
tical power through their success 
and notoriety and could negotia-
te significant fees based on their 
victories and ability to trade on 
their services. 

After several centuries of Ro-
man rule, the proverbial Olym-
pic flame would die out indefi-
nitely when the Olympics were 
dismantled in 394 AD by Roman 
Emperor Theodosius 1 who sou-
ght to promote Christianity as 
the official religion of the Roman 
Empire. The Olympics were re-
vived in 1896 for the first time 
since Emperor Theodosius’ ban... 
The Italian National Olympic 
Committee would be formed in 
1908 when the Olympic Games 
started becoming a major event 
again.

Italy would host the Summer 
Games themselves in gladiato-
rial Rome tying the ancient con-
test to the modern reimagining 
and would take place almost 
exclusively in the host city utili-
zing the ancient sites as venues 
or backdrops to events where 
possible.

È partita dalla sezione di Tra-
pani della Lega Navale Italiana la 
corsa olimpica di Ruggero Tita e 
di Caterina Banti, che hanno con-
quistato l’oro alle Olimpiadi di 
Tokyo nei Nacra 17 di vela. 

La città di Trapani, infatti, lo 
scorso inverno da novembre a 
febbraio, ha ospitato gli atleti 
azzurri che hanno riportato la 
medaglia più prestigiosa in Italia 
dopo 21 anni. La scelta della città 
trapanese, quale meta per gli al-
lenamenti preparatori alle Olim-

piadi, è stata presa dal tecnico 
federale Gabriele Bruni che, oltre 
ad essere socio della Lega Nava-
le Italiana di Trapani, ricopre il 
ruolo di consulente a titolo gratu-
ito del settore vela della sezione 
trapanese. “Abbiamo accolto con 
grande soddisfazione la vittoria 
dell’Italia alle Olimpiadi di Tokyo 
- ha commentato Nicola Di Vita, 
presidente Lega Navale Italiana 
sezione di Trapani - Un successo 
che sentiamo un po’ nostro, con-
siderato che la nazionale azzurra 

ha scelto la città di Trapani quale 
meta per gli allenamenti. 

Nei minuti topici della pre-
miazione abbiamo ricevuto di-
versi elogi proprio in queste ore 
dal nostro Gabriele Bruni e dal 
presidente federale Francesco 
Ettorre, che hanno riconosciuto 
in Trapani la scelta perfetta per 
raggiungere l’oro olimpico con 
Ruggero Tita e Caterina Banti.

Un gesto che abbiamo apprez-
zato molto con i vertici nazionali 
che hanno voluto condividere la 
loro gioia con tutti noi. 

La sezione di Trapani della 
Lega Navale Italiana resta a di-
sposizione della Federazione per 
gli impegni futuri che la vedran-
no protagonista: l’affetto, l’amici-
zia ed il garbo riconosciuti dalla 
Nazionale Olimpica è grande mo-
tivo di orgoglio per tutti noi. 

Il mondo della vela può dare 
tanto alla città di Trapani e al-
trettanto: l’auspicio è quello di 
rendere il nostro territorio sem-
pre più protagonista nel settore 
velistico e, di conseguenza, anche 
turistico”.

All’oro olimpico passando da Trapani
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L'eliminazione della Francia 
dagli Europei  ha  acceso l'orgo-
glio dei tifosi francesi, ancora 
scioccati dal KO contro la Sviz-
zera. Infatti, attraverso la piat-
taforma "Les Lignes Bougent" i 
fan dei Bleus hanno lanciato una 
petizione per rigiocare la partita. 

Troppo cocente la sconfitta da 
accettare e così è nata l'idea: di 
raccogliere 270 mila firme, l'o-
biettivo è arrivare a 500 mila per 
poi chiedere all'Uefa di ripetere 
l'ultimo rigore tirato da Mbappé 
perché, secondo i tifosi francesi, 
Sommer si sarebbe mosso troppo 
presto. Uno scandalo!

Petizione che di sensibilizza-
zione ha soltato il peti emissio-
ne di gas intestinali attraverso 
l'orifizio anale sensibilizzando e 
mettendo a dura prova l'olfatto 
e odorato di mezza Europa, si sà 
dello scarso igiene intimo della 
mancanza del bidet, solito luo-
go comune ma forse mica tanto, 
ma il punto è un'altro la Francia 
grida allo scandalo, ma ha la me-
moria corta  perchè quando l'Ita-
lia veniva derubata ai mondiali 
nippo-coreani del 2002 da Byron 
Moreno sicario di una manovra 
partita da lontano, e che con tut-
ta la più buona volontà è impos-
sibile non definire un complot-
to, la premiata ditta Blatter ma 
soprattutto l'advisor Fifa Michel 
Platini Le Roi "Il Re", condanna-
ti successivamente per otto anni 
colpevoli di corruzione e abuso, 
si girarano voltandosi dall'altra 
parte.

Ricordate l’elenco della vergo-
gna?

SUBITO GIALLO: L'arbitro 
Moreno dopo tre minuti, ammo-
nisce Coco per un'entrata energi-
ca, ma non dura su Park.

IL RIGORE: Dopo cinque mi-
nuti, Moreno fischia un rigore 
a favore della Corea del Sud per 
una trattenuta in area di Panucci 
su Seol (parata di Buffon).

AMMONIZIONE: Al 22° Totti 
viene ammonito per un fallo ve-
niale su Kim. Ed è un cartellino 
giallo che a gioco lungo peserà 
moltissimo sui destini azzurri 
della partita.

PERDONO: Al 7° della ripresa, 
Moreno si limita a richiamare 
Kim Tae Young e Del Piero. La 
moviola dimostra che il colpo di 
braccio è soltanto del coreano, 
che però è già ammonito (dal 17′ 
p.t.) e che dunque verrebbe espul-
so, lasciando la Corea in inferio-
rità numerica . ASSOLTO per non 
aver commesso il fatto per insuf-
ficienza di prove.

ESPULSIONE: Al 13° del primo 
tempo supplementare, Totti rice-
ve la seconda ammonizione, del 
tutto ingiustificata. Er Pupone va 
a terra in area dopo essere stato 
toccato dal numero 22 coreano. 
Se non è rigore, non può mai es-
sere simulazione. L’Italia resta in 
dieci.

"Non vedo, non sento, non parlo e non ricordo"

Italia, Corea e Byron Moreno
GOL ANNULLATO: L'episodio 

decisivo avviene a 5 minuti dalla 
fine, quando il guardalinee an-
nulla il golden gol dell’Italia, una 
rete regolare firmata da Tom-
masi. Su lancio di Vieri, si alza 
la bandierina del guardalinee, 
quando in posizione centrale 
difensiva c’è un coreano perfetta-
mente in linea con il romanista 
e forse qualche centimetro più 
indietro.

Moreno, autore di un crimine 
eseguito male ma efficace, un ar-
bitraggio in malafede, che lo por-
terà però ad essere assolto dalle 
accuse mosse dalla delegazione 
azzurra  che non furono confer-
mate da un'indagine della FIFA, 
la cui conclusione fu di non aver 
rilevato alcun illecito sportivo, 
per cui lo svolgimento della par-
tita fu dichiarato regolare.

D'altra parte anche la stampa 
Francese, ma  soprattutto Ita-
liana pur criticando l'arbitrag-
gio di Moreno, giudicato quanto 
meno casalingo, rimproverò alla 
squadra di aver mancato diverse 
occasioni da gol, perchè si sà noi 
Italiani riusciamo ad essere col-
pevoli anche in piena parte lesa, 
ma noi siamo quelli del "mangia-
vano ma facevano mangiare" ma 
quella è tutta un'altra storia. 

Ma il punto è un'altro cari 
Francesi; quando gridate allo 
scandalo e a presunte irregolari-
tà, pensate a tutte le volte dove 
vi siete voltati facendo voi gli 
omertosi di turno, e prendete 
spunto dai Belgi che tutto som-
mato, hanno preso con sportività 
l'eliminazione ai quarti di Euro 
2020 dopo la sconfitta subita 
contro l'Italia per 2-1, facendo 
partire anche loro una petizione 
"Rigiocare il quarto contro l'Ita-
lia per perderlo di nuovo, ammet-
tendo di aver perso contro i più 
forti, con l'obiettivo di dimostra-
re quanto fossimo davvero più 
forti", ma anche  per schernire 
quanto fatto invece seriamente 
da voi, oppure visto che da anni 
siamo il vostro dramma irrisol-
to per una volta tanto fate come 
noi Italiani che abbiamo molto 
più senso dell'umorismo di voi, 
che nel settembre 2002, nella 
cittadina di Santa Teresa di Riva 
(Messina), con apposita delibera 
comunale, i cittadini dedicaro-
no all'arbitro Moreno i gabinetti 
pubblici siti in Piazza Mercato... 
a già vero voi con i sanitari avete 
una relazione complicata... non 
lo so fate un pò voi .

Liberté, Égalité o bidè a tutti, 
che Dio vi benedica.

Alla cerimonia di premiazione 
del doppio maschile di badmin-
ton alle Olimpiadi di Tokyo, Lee 
Yang e Wang Chi-lin sono saliti 
sul gradino più alto del podio. Ma 
la bandiera issata dagli organiz-
zatori non era quella del loro pae-
se e l’inno suonato non era quello 
che avrebbero voluto cantare. Lee 
e Wang, infatti, sono taiwanesi e 
nonostante abbiano battuto in fi-
nale la coppia cinese, ad aver vin-
to sul piano diplomatico è stata 
ancora una volta la Cina.

Taiwan alle Olimpiadi “non 
esiste”. Dal punto di vista forma-
le Lee e Wang non competono per 
“Taiwan” ma per “Taipei cinese”: è 
questo il compromesso raggiun-
to dal paese per partecipare alle 
competizioni internazionali dal 
1981. Anche la bandiera sotto la 
quale gli atleti taiwanesi hanno 
sfilato durante l’inaugurazione 
dei Giochi non è quella rossa con 
un rettangolo blu che reca un sole 

bianco con dodici raggi. Bensì un 
fiore di susino stilizzato su cam-
po bianco con al centro il sole e 
i cerchi olimpici. L’accordo rag-
giunto con il Comitato olimpico 
internazionale prevede infatti 
che gli atleti asiatici non possano 
utilizzare alcun simbolo che fac-
cia intendere che Taiwan è una 
nazione sovrana.

Nonostante Taiwan esista 
come paese autonomo e indipen-
dente dal 1949, la Cina considera 
l’isola di Formosa come un ele-
mento dell’unica Cina da riunire 
alla madrepatria e impedisce di 
riconoscerne l’indipendenza a 
livello internazionale. Per que-
sto Taiwan è stato estromesso 
dall’Onu nel 1971 e non ha potuto 
partecipare durante la pandemia 
neanche alle riunioni dell’Oms. 
Soltanto 15 paesi, tra cui il Vati-
cano, mantengono rapporti di-
plomatici con Taiwan e non con 
la Cina.

Taiwan vince 12 medaglie
ma non partecipa alle Olimpiadi

The Tokyo Olympics, post-
poned and played out behind 
closed doors, ended with an up-
beat closing ceremony, a spectac-
ular light display and a message 
of hope - despite many Olympic 
champs being forced to watch on 
elsewhere.

The Games officially signed off 
on Sunday night, bringing an end 
to the most unprecedented and 
uncertain Olympic Games in re-
cent history.

And Japanese organisers came 
through with many moments of 
remembrance, including tradi-
tional dances, powerful words, 
and an eye to Paris for the 2024 
Olympics.

It was a stunted team of ath-
letes there at Olympic Stadium 
but no shortage of spirit, as In-
ternational Olympic Committee 

Olympics of ‘hope’ closes
in Tokyo with Paris 2024 next

president Thomas Bach called 
the Tokyo Olympics “Games of 
hope, solidarity and peace” amid 
the coronavirus pandemic.

According to tradition, Mr 
Bach closed the July 23 to August 
8 Summer Games in the presence 
of Japanese crown Prince Akish-
ino and, speaking French, invit-
ed the youth of the world to the 
Games of the 33rd Olympiad in 
Paris 2024.

Paris mayor Anne Hidalgo 
received the Olympic flag in 
the Tokyo stadium, a giant flag 
was shown at the Eiffel Tower 
while French astronaut Thomas 
Pesquet played the final chords 
of the national anthem on a sax-
ophone from the International 
Space Station. The French capi-
tal has already staged the Games 
twice, in 1900 and 1924.

Viewers of the closing ceremo-
ny were left wondering how they 
did it, after a stunning arrange-
ment of lights beaded down from 
the stadium and hovered above 
the athletes and performers, 
swirling to create the image of 
the Olympic rings in the sky.

Olympic organisers said the 
beads of light represented “the 
athletes in the stadium, and 
everyone in the world who could 
not be at the venues but spent 
the past two weeks cheering on 
the athletes”.

The French will hope that the 
pandemic has disappeared by 
then after the Tokyo Games were 
postponed last year and after 
long doubts and big reservations 
within Japan took place amid a 
strict hygiene concept.

“In these difficult times you 
give the world the most precious 
of gifts: hope,” Mr Bach said in 
his closing speech surrounded by 
athletes from all continents.

“For the first time since the 
pandemic began, the entire world 
came together. Sport returned to 
centre stage.

“Billions of people around the 
globe were united by emotion, 
sharing moments of joy and in-
spiration.

“This gives us hope. This gives 
us faith in the future,” Mr Bach 
said, speaking of “Games of hope, 
solidarity and peace.”

Mr Bach thanked the Japanese 
organisers and the thousands of 
volunteers for an “unprecedented 
Olympic Games” and said: “You, 
the Japanese people, can be ex-
tremely proud of what you have 
achieved.”

Organising committee presi-
dent Seiko Hashimoto thanked 
everyone involved in making the 
Games possible and that “our 
journey isn’t finished yet” with 
the Paralympics beginning from 
August 24.

Athletes from more than 60 
of the 206 nations and teams 
competing at the Games were no 
longer present for the ceremony, 
according to the IOC – mainly 
because coronavirus rules made 
athletes leave within 48 hours af-
ter their competition.

Organisers said the concept 
of the ceremony in a park-like 
setting was to create “a relaxing 
environment in which the ath-
letes can unwind” after “we had 
to overcome countless obstacles 
and resolve many conflicts to 
hold and open these Games amid 
the COVID-19 pandemic”.

The victory ceremony for the 
marathons held in Sapporo was 
part of it all, a ska band and a DJ 
recreated an afternoon in a Tokyo 
park before dances from differ-
ent regions of the country and 
the original dance from the 1964 
Games in Tokyo which received 
a big applause from the athletes.

The ceremony concluded after 
the extinguishing of the Olym-
pic flame with fireworks and the 
word Arigato (Thank You) dis-
played on the screen using the 
same font as in the 1964 closing 
ceremony. - with AAP
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RIDI CHE TI PASSA...



SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Anche se non amate fare 
complimenti, ora dovreste fare 
un’eccezione. Compiacete il vostro partner 
o i membri della vostra famiglia con 
parole gentili. Non siate frustrati quando 
una riunione dura troppo a lungo.
In età avanzata, la vostra pelle vi sarà 
grata se ve ne prendete cura adesso.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Anche se il vostro partner è 
lontano, non disperatevi in 
casa da soli. Uscite con gli amici e il 
tempo passerà più velocemente.
Il lavoro monotono potrebbe quasi farvi 
addormentare. Fareste meglio a prendervi 
una pausa. L’auto-riflessione è l’attività 
giusta per questa giornata. 

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Alcuni dei colleghi che 
hanno meno successo 
potrebbero invidiare la vostra posizione. 
Non lasciate loro l’occasione di portarvela 
via! Non dimenticatevi dei vecchi amici. 
Trovate un momento e incontrateli, anche 
solo per un caffè. L’umore si riflette sulla 
condizione fisica.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Le stelle sono favorevoli 
ai single, perciò dovreste 
uscire o incontrare qualcuno su internet.
Per qualche tempo non siete usciti. 
Andate al cinema o a teatro, per esempio.
Sentitevi liberi di dormire fino a tardi; non 
c'è motivo per alzarsi presto e durante la 
giornata avrete più energia.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Non abbiate paura di 
contattare dei vecchi amici; 
i loro progressi nella vita potrebbero 
risultare molto benefici per voi. 
Considerate attentamente se vale la pena 
investire in qualcosa di così incerto, anche 
se il premio potrebbe essere allettante. 
Provate qualcosa di nuovo.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Nella maggior parte dei casi, 
avete la conoscenza tecnica 
e potete facilmente affrontare qualsiasi 
difficile situazione, ma ora in qualche 
modo fallirete. Le stelle non vi favoriscono 
molto, perciò cercate di dedicarvi a 
qualcosa che non può andare per il verso 
sbagliato. Non fate caso ai pettegolezzi.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Non infastidite le persone 
intorno a voi con le vostre 
lamentele. Cercate di pensare prima 
e considerate se sono giustificate. 
Organizzate una festa. Desiderate un po’ 
di divertimento da un bel po’ di tempo 
e, cosa più importante, è una grande 
opportunità di incontrare gli amici.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
I vostri parenti 
ultimamente non vi hanno 
dato molta attenzione, benché possano 
aver sentito alcune voci su di voi. 
Mettete tutte le cose a posto ed evitate 
le discussioni.  Se sentite di non poter 
essere un buon compagno, restate a casa. 
Nessuno se la prenderà.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Forse i membri della 
vostra famiglia non 
capiscono il vostro stile di vita e 
cercheranno di convincervi a cambiarlo. 
Non arrabbiatevi, sapete che stanno 
cercando solo di agire per il meglio.
Avrete l’opportunità di guadagnare dei bei 
soldi e di ottenere la stabilità materiale.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Non lasciate che i cambiamenti 
d’umore delle altre persone 
intorno a voi vi sconvolgano. Restate 
calmi e rilassati; alla fine riuscirete a 
“influenzarli” con il vostro buon umore. 
Siete troppo pigri per competere con il 
vostro rivale. Semplicemente lasciatelo 
fare, si stancherà presto.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Nella vostra mente non 
c’è nessuno oltre al vostro 
compagno. Ma non siate accecati e troppo 
invadenti. Scoprirete troppo tardi come 
portare a termine un progetto. Ma non 
importa; almeno avete avuto una lezione 
utile per la prossima volta. 
C’è il rischio di cattivo umore.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Si dice che i veri amici 
si vedono nel momento 
del bisogno, perché solo quelli veri vi 
aiuteranno quando avrete il morale a 
terra. Sicuramente non dovreste oziare, 
anche se altri lo fanno. Il vostro capo 
noterà gli sforzi che fate. Fate qualche 
ricerca in internet, non si sa mai.

2315 Agosto 2021Allora! alimentazione

di AGOSTO

I frutti di bosco, le mele, il tè e 
il cioccolato fondente proteggo-
no davvero dalla demenza e dal 
declino cognitivo?

Tre nuovi studi mostrano 
un'intrigante associazione tra 
alimenti ricchi di flavonoidi e un 
ridotto rischio di malattie cere-
brali, aggiungendo un corpo di 
prove che risalgono ad almeno 
due decenni.

I flavonoidi sono una classe di 
composti vegetali che si trovano 
nella maggior parte di frutta e 
verdura - e nel cioccolato fonden-
te e nel vino rosso - e gli scienzia-
ti stanno studiando se, almeno in 
parte, una dieta a base vegetale è 
così benefica per la nostra salute.

Diversi flavonoidi sembrano 
proteggere diverse parti del corpo 
dalle malattie. Alcuni abbassano 
il colesterolo, altri fungono da 
antistaminici.

Uno studio australiano ha 
scoperto che i flavonoidi presen-
ti nelle mele, nei mirtilli del tè 
e nei broccoli offrono una certa 
protezione contro il cancro e le 
malattie cardiache, soprattutto 
per i forti bevitori e fumatori.

I flavonoidi nel cioccolato 

Alimenti ricchi  di flavonoidi 
riducono il rischio di demenza

fondente sembrano ridurre la 
gravità della malattia del fegato 
grasso perché agiscono positiva-
mente su diverse parti del corpo 
in modi diversi ma, in particola-
re, hanno proprietà antiossidanti 
e antinfiammatorie che si pensa 
proteggano le nostre cellule cere-
brali.

Lo stress ossidativo è consi-
derato un probabile candidato 
per causare declino cognitivo e 
demenza legati all'età, in cui la 
memoria, il pensiero, il ragiona-
mento e le capacità di risoluzio-
ne dei problemi di una persona 
vengono erose.

Quindi, è in qualche modo in-
trigante e incoraggiante che una 
dieta ricca di flavonoidi sembra 
prevenire l'insorgenza della de-
menza. 

Cosa deve essere tenuto a 
mente: mentre questi studi han-
no trovato una forte associazione 
tra questi alimenti e un minor 
rischio di demenza, non si può 
dire che una cosa causi l'altra. 
Ma tutto si aggiunge a una buona 
scusa per consumare più fragole, 
cioccolato fondente e vino rosso.

La dieta dell’acqua attiva il 
metabolismo, garantendo una 
corretta idratazione, elimi-
nando le scorie e arrivando a 
perdere una taglia in un mese 
soltanto.

La dieta dell’acqua si basa 
sull’assunzione di otto bic-
chieri d’acqua al giorno, neces-
sari per attivare il metaboli-
smo, risvegliandolo. 

Questo regime alimentare 
da seguire per 30 giorni, noto 
anche come dieta Sorrentino, 
segue regole precise: bere ac-
qua è strettamente correlato 
al mangiare determinati cibi.

L’ideatore di questa dieta è 
il professor Nicola Sorrentino, 
specialista in Scienze dell’A-
limentazione: è a lui che dob-
biamo la promessa di poter 
dimagrire con l’acqua.

Com’è possibile? Se siete cu-
riosi, scopriamo di più!

 Il compito dell’acqua è quel-
lo di tenere in qualche manie-
ra occupato lo stomaco. 

Infatti, in questo modo, non 
si sente mai la sensazione di 
vuoto ed il desiderio di abbuf-
farsi. Berne molta garantisce il 
giusto apporto di idratazione 
all’organismo e favorisce la 

diuresi. Inoltre, non essendo una 
bevanda zuccherata, è priva di 
calorie e quindi amica della die-
ta e di tutti coloro che vogliono 
mantenersi in forma.

Per la riuscita di questa dieta 
occorre bere circa due litri di 
acqua al giorno, per un totale di 
circa otto bicchieri:

• 2 bicchieri al mattino, me-
glio se appena svegli

• 2 prima di pranzo
• 2 prima di cena
• 2 bicchieri durante la giorna-

ta (uno ad ogni spuntino).
La scelta dell’acqua è sogget-

tiva: ci sono molte marche diffe-
renti in commercio; si può anche 
scegliere tra frizzante e naturale, 
ricordando che la prima tende 
comunque a gonfiare un po’ di 
più lo stomaco.

Poi, si può bere tè, infusi, ti-
sane, orzo e caffè decaffeinato, 
ma meno rispetto all’acqua. Se-
guendo una sorta di piramide dei 
liquidi, al terzo scalino troviamo 
il latte (animale o vegetale); sotto 
ancora, i succhi e la birra analco-
lica; poi il caffè espresso e ancora 
sotto gli sport drink, i soft drink 
e gli energy drink.

Questo chiaramente non vuol 
dire che bisogna vivere d’acqua! 

Vanno abbinati cibi (come 
frutta e verdura) ricchi d’acqua.

Gli alimenti della dieta 
dell’acqua (e menù tipo)

Per 30 giorni bisogna limi-
tare gli zuccheri, preferendo 
cibi ipocalorici come, appunto, 
frutta e verdura. Vanno bene i 
legumi, ma ci si può concedere 
anche pasta, pane e pizza (me-
glio se integrali e con condi-
menti semplici).

Una giornata tipo sarebbe 
strutturata così:

Colazione. 
2 bicchieri d’acqua, tè (o caf-

fè o tisana), 1 yogurt magro (o 
un bicchiere di latte), 3 fette 
biscottate integrali (o l’equiva-
lente di cereali).

Spuntino del mattino. 
1 bicchiere d’acqua, frutta o 

frutta secca.
Pranzo. 2 bicchieri d’acqua, 

un’insalatona con tonno e un 
panino.

Spuntino del pomeriggio. 
1 bicchiere d’acqua, yogurt 

magro o frutta secca.
Cena. 
2 bicchieri d’acqua, un piat-

to di pasta e una porzione di 
verdure.
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segretario agli Esteri Benedetto 
Della Vedova che ha ricordato 
come le elezioni siano legate 
alle procedure della normativa 
vigente e una dettagliata rela-
zione tecnica del Ministero sugli 
adempimenti della Farnesina, la 
Vice-Segretario ha voluto ripor-
tare il CGIE su considerazioni 
di natura politica che avrebbero 
dovuto animare l’Assemblea. Se-
condo Mangione, i connazionali 
all’estero stanno assistendo ad 
un “rimpallo tra governo e par-
lamento su chi fa che cosa e chi 
salva questa situazione dalla to-
tale debacle.”

Richiamando la Costituzione 
Italiana, che permette al gover-
no di emanare decreti-legge in 
situazioni di particolare necessi-
tà, Mangione  si è detta insoddi-
sfatta della politica. “Avrei voluto 
sentirmi dire dal Sottosegreta-
rio Benedetto Della Vedova: ‘sto 
spingendo il governo ad applica-
re l’articolo 77 della costituzione 
di fronte al Covid e al 40% di fun-

zionari in meno a livello Conso-
lare.’ In questa situazione di ne-
cessità e urgenza e il governo che 
si deve muovere.”

Mangione ha inoltre affermato 
la situazione precaria dei Conso-
lati. “I funzionari che se ne vanno 
non vengono sostituiti. I funzio-
nari italiani si rifiutano di venire 
a New York in quanto il costo del-
la nostra vita è eccessivo.” 

Si scusa, di fronte ad “un'altra 
considerazione sgradevole”, pun-
tando il dito direttamente sui 
partiti e sui politici. “La mia lun-
ga permanenza al Consiglio Ge-
nerale - continua Mangione - mi 
permette qualche spazio in più.”

“Nei trent'anni di Consiglio 
Generale, ho visto che quando il 
governo e il Ministro degli Esteri 
sono forti si riesce ad addivenire 
a soluzioni politiche a protezio-
ne delle richieste e delle esigenze 
degli italiani all’estero. 

Quando invece - il governo 
non è certamente debole in que-
sto momento - ma il Ministro 

di Marco Testa
Il governo del NSW attra-

verso l’agenzia Multicultural 
NSW ha lanciato un sito web 
interamente dedicato a com-
battere l’incitamento all’odio 
specialmente sui social.

 Il sito web Remove Hate 
from the Debate è stato pro-
gettato per aiutare le persone 
ad affrontare l'incitamento 
all'odio online. 

L’incitamento all'odio, come 
definito dall'ONU si riferisce a 
“qualsiasi tipo di comunica-
zione che attacca o usa un lin-

Rimuoviamo l’odio dai dibattiti online - Be safe!

guaggio peggiorativo o discri-
minatorio con riferimento a 
una persona o un gruppo sulla 
base di chi siano”. 

La definizione include com-
menti contro la razza, il gene-
re, la religione e l’orientamen-
to sessuale, le opinioni (ma 
non è limitato a questi). 

L'incitamento all'odio onli-
ne può esacerbare il pensiero 
negativo e aumentare rapi-
damente i disaccordi, quindi 
è importante guidare gli al-
tri verso un comportamento 
online rispettoso e aiutarli a 

evitare di contribuire a ulte-
riori divisioni.

“Per rimuovere l'odio dal 
dibattito - Be safe! Prima di 
rispondere a un commento di 
odio, chiediti: "Sono al sicuro?" 
Assicurati di non esporti al ri-
schio di danni fisici o di espor-
ti a comportamenti offensivi 
online. Quindi chiediti: "Sono 
cyber-safe?" Non condividere 
informazioni personali onli-
ne. La tua sicurezza è impor-
tante,” ha aggiunto Multicul-
tural NSW.

Alcune persone che agisco-
no e parlano con odio vivono 
con un senso di alienazione. 
Possono sentirsi rifiutati dal-
la famiglia, dai compagni di 
classe o dalla società. Spesso 
l'odio è un'emozione secon-
daria. L'emozione principale 
di chi odia potrebbe essere 
l'ansia, la paura o il dolore, ma 
questa potrebbe essere un'e-
mozione sgradevole da prova-
re e dimostrare.

 “Il NSW è orgogliosamente 
lo stato più multiculturale del 
paese. Non dobbiamo lasciare 

che il razzismo, la discrimina-
zione razziale e l'odio ci divi-
dano. L'abuso razziale e il lin-
guaggio discriminatorio nella 
nostra comunità e online non 
sono mai accettabili,” ha affer-
mato Multicultural NSW.

Remove Hate from the De-
bate è stato sviluppato per 

fornire strumenti e tecniche 
semplici (ma molto efficaci) 
in modo che le persone comu-
ni come me possano sfidare 
qualsiasi discorso di odio che 
potremmo incontrare in un 
modo che possa ridurre l'odio, 
piuttosto che alimentarlo ul-
teriormente.

di Marco Testa
Colta e appassionata di italia-

ni all’estero, curata nello stile ma 
senza sconti per nessuno. Non 
lascia spazio ad interpretazioni 
l’intervento di Silvana Mangio-
ne, Vice Segretario Generale per 
i Paesi Anglofoni extraeuropei, 

Silvana Mangione donna di stile che non fa sconti

che nell’ultima Assemblea Ple-
naria monotematica del CGIE ha 
bacchettato il governo italiano in 
merito alle criticità sullo svolgi-
mento delle prossime elezioni 
dei ComItEs previste per il 3 di-
cembre 2021.

Dopo l’intervento del Sotto-

degli Affari Esteri e il Sottosegre-
tario non sono altrettanto forti, 
subentrano ovviamente i diplo-
matici.”

“Mi chiedo perché stiamo con-
tinuando a correre verso l’abisso, 
verso ‘la cronaca di una morte 
annunciata’ se non c'è una vo-
lontà precisa di delegittimare 
totalmente i ComItEs e quindi il 
Consiglio Generale degli Italiani 
all’Estero che verrà eletto dal 2, 3 
o ad essere generosi anche solo il 
4% di partecipazione elettorale.”

In merito al mantenimento 
dell’opzione di voto inversa che 
obbliga ai cittadini che intenda-
no votare per il ComItEs l’iscri-
zione preventiva alle liste eletto-
rali, la rappresentante dei Paesi 
Anglofoni extraeuropei chiede 
con ancora maggiore fermezza 
un ritorno alla logica. 

Si metta fine ad una procedura 
“maledetta” oltre che “inappli-
cabile, quando molti di noi sono 
ancora chiusi in casa agli arresti 
domiciliari.”


